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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aper'ta
(ore 17).

Si dia lettura del processo v;eI1ba:le.

G E R M A N Ù, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta del giorno

precedente.

P RES I D E N T E. Non essendorvi QlS~
servazioni, i,l processo veI1baile è approvato.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
di Gruppi parlamentari

P RES I D E N T E . CornU!nko che
il senatore 'Preziosi, già appartenente al
Gruppo del partito socialista italiano di uni-
tà proletaria, è entrato a far part'e del Grup-
po del partito socialista italiano.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Cornl1!ll~ooche so-
no stati presentati ,i seguentli disegni di legge
di inizi,ativa dei senato:ri:

PIRASTU, Cuccu, SOTGIU, RENDA e TOMASUC-

CI. ~ « Fadilitazioni di viaggio per i oonna~

zionali che rimpatl1iano temporaneamente

nelLe ilsole del territorio nazionaJle» (1733);

GERMANÒ. ~ « EquipoHenza del diploma di

abilitazione di maturità tecnica femmini:le,
specializzazione d~lrigenti di oomunità,al oer-
tificato di abilitazione alle funzioni direttive

nell'assistenza a;ll'infanzia » (1734).

AIIDUnziodi deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Comunilco che i se-
guenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno) :

TANSINI ed altri. ~ «AUribuzione ai per-
seguitati politici ddla facoltà dillriscatto dei
periodi di prigionia e di conEino ai fini della
pensione e del premio di fine servizio»
(1696), previ pal'eri della sa e deHa 10" Com-
missione;

alla sa Commissione permanente (Finanze
e tesoTo):

«Modi£ka delll'artioolo 2 della legge 18
gennaio 1952, n. 36, che estende agili uHida-
li, Isottufficiali e mihtari di truppa deHa
Guardia di finanza le disposizioni di cui al
decreto legi1slativo 7 maggio 1948, n. 1472»
(1708 );

« Autorizzazione al,I'Amministmazione delle
poste e deUe teLeoomU!nicazioni a conltliarre
mutui, anche obbligazionaIìi, con la Cassa de-
positi e presti,ti o con il Consorzio da, credi-
to per le opere pubblkhe per la copertura
del disavanzo dell'anno 1968; esenzione tri-
butaria 'sui prestiti contraUi con il Consor~
zio stesso dall'Ammin1strazione delle poslte
e delle telecomunicazioni per la copertura
dei disavan:zJi degli anni 1968 e 1969» (1721),
previa parere della 7a CommiSisi,one;
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alla 6a Commissione permanente (Istruzio~
ne pubblica e belle a:rt~):

« Aumento dell'assegno annuo a favore del~
l'Acoademia nazionale dei Uncei» (1720),
prev~o pareve della Sa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste ,e telecomunioazioni
e marina melicantile):

«Contributi a favore dell'Istituto nazio~
naIe per ,studi ,ed esperienze di alflchitettura
navalle, per il Centro d'idrodinamica di Ro-
ma» (1719), previ pareI1i della 4a e della Sa
Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di leg~e
a Commissione permanente in sede refe-
rente

PRESIDENTE.
seguente disegno di legge
in sede Defevente:

Comuni:co che n
è stato deferito

alla loa Commissione permanente (La-
VaDO,emigrazione, pvevidenza [so,ciale):

MAZZOLI ed ,altri. ~
({ Modifiche alle fIlm-

me del testo unico delle disposizioni per
l'ass~curazione obbligatoria contro gli in~
fortuni sul lavoro e Lemalattie profes,siOlna!1i,
particolarmente in relazione al1la silicosi»
(1665), pvevi paveri della sa, della 8a e deUa
11a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunillco ohe, su
riohiesta unanime dei oo,mponenti la lOa
Commissio,ne permanente (Lavoro, emigra~
zione, previdenza sociale), è ,stato deferito
in sede de<liberante ,alla Commi,ssione stessa
il disegno di legge: Deputati SCALIAed al~
tri. ~ ({ Indennità di rischio per ill personalle
sanitario ausiliario dipendente dagli enti che
gestiscono forme o,bbligato,rie di asskurazio-
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ne sociale e dall'Ente nazionale per la pre~
venzione degli infortuni» (1637), già deferito
a detta Commi,ssione in sede referente.

Commemorazione
del senatore Alfio Di Grazia

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colle-
ghi, il 7 maggio, colpito da infarto, si è spen-
to a Catania il senatore Alfio Dj Grazia.

L'improvv,isa soornparsa del tCOllega,le <cui
doti avevano trovato ~ampia dimostrazione
nell'attività svolta come clinico e docente
universitario e come membro del Parlamen~
to, è motivo di sincero cordoglio per tutti
i settori della nostra Assemblea.

Nato ad Acireale il 18 gennaio 1897, Alfio
Di Grazia prese parte alla prima guerra
mondiale in qualità di aspirante medico,
meritando la croce di guerra, e alla seconda
come ufficiale medico alla dire7ione di ospe-
dali da campo. ConseguHa la libera docen~
za.in patologia generale a Roma nel 1937, fu
sovrintendente sanitario dell'ospedale Gari-
baldi in Catania dal 1947 al 19:54e presidente
dell'ospedale civico « Vittorio Emanuele II »
dal 1961 al 1965.

Membro e dirigente della DemO'crazia cri~
stiana, fu consigliere comunale di Catania
dal 1946, ed assessore ai lavori pubblici de1-
lo stesso comune dal 1956 al 1953.

Eletto senatore il 25 maggio 1958 nel pri~
mo co,llegio di Catania, :nkonfermarto nel
1963, nella presente ,legislatura era torna~
to a far parte del Senato nel giugno 1970.

Durante undici anni nella nostra Assem~
blea, con autorevoli interventi e con assi~
dua partecipazione, Alfio Di Grazia contri~
buì all'attività dell'Aula e delle Commissio-
ni lavoro e sanità, prodigandosi con dedi~
zione e ponendo, al servizio de!1a funzione
legislativa la competenza che gli derivava
dalla qualificata esperienza e dana. varietà
degli interessi perseguiti.

Fece anche parte della Commissione di
inchiesta sul funzio,namento deLl'Istituto na~
zionale deLla previdenza sociale e della Com~
missione parlamentar,e consultiva per Je ta~
riffe doganali.
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Relatore di numerosi disegni di legge, tra
i quali quello per Il'aumento dei minimi pen-
sionistici in favor,e dei coltivatod diretti,
fu anche promotore di iniziative ,legislative
sui rapporti tra cliniche universitade e 'Ospe-
dali e in materia di scuolle per infermieri.

Onorevoli col1leghi, nel r.icoI1dare la ge-
nerosa figura di Alfio Di Grazia e la fecon-
da opera da ,lui svolta con appassionato im-
pegno civile e 1P0litico, a soIHevo della uma-
na sofferenza e per l'elevazione sociale del-
le popolazioni siciHane deUe quali esprime-
va ,le nobili virtù, noi avvertiamo i1 vuoto
che la sua immatura scomparsa lascia nella
famiglia senatoriale e nel mondo medico.

Alle espressioni di commossa partecipa-
zione, che la Presidenza del Senato rinnova
a nome dell'intera Assemblea ai familiari,
al Gruppo deUa demoorazIa oristiana ,e alla
città di Catania, si uniscono i sentimenti
del più accorato rimpianta.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. D'Ornando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M I S A SI, Mìnistra della pubblica.
istruzione. Signor Presidente, desidero asso-
ciarmi a nome del Govemo aUe nobili parole
da lei pronunciate per la scomparsa del se-
natore Di Grazia, iLlustre parlamentare e do-
cente unirvelI'siitario.

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Riforma dell'ordinamento universitario»
(612); « Modifica dell'ordinamento uni-
versitario» (30), d'iniziativa del senatore
Nencioni e di altri senatori; « Nuovo ordi.
namento dell'Università» (394), d'iniziati-
va del senatore Germanò e di altri se-
natori; « Provvedimenti per l'Università»
(408), d'iniziativa del senatore Gronchi e
di altri senatori; « Riforma dell'Univer.
sità» (707), d'iniziativa del senatore Sot.
giu e di altri senatori; « Esercizio dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola» (81), d'iniziativa del senatore
Romano e di altri senatori; « Assunzione
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nel ruolo dei professori aggregati e sta-
bilizzazione dell'incarico di alcune cate.
gorie di incaricati liberi docenti» (229),
d'iniziativa dei senatori Baldini e De Zan;
« Nuove provvidenze per i tecnici lau-
reati delle Università» (236), d'iniziativa
del senatore Formica; « Norme per l'im.
missione in ruolo dei docenti universitari »

(1407), d'iniziativa del senatore Tanga

P RES I D E N T E. L'ordine ~del'gior-
no reca il seguito della discussione dei dise-
gni di legge: « Riforma dell'ordinamenta uni-
versitario »; « Modifica dell'ordinamento uni-
versitario », d'iniziativa del senatore Nencio-
ni e di altri senatori; « Nuovo ordinamento
dell'Università », d'iniziativa del senatore
Germanò e di altri senatori; ~{ Provvedimenti
per l'Università », d'iniziativa del senatore
Gronchi e di altri senatori; « Riforma del-
l'Università », d'iniziativa del senatore Sotgiu
e di altri senatori; « Esercizio dei diritti de-
mocratici degli studenti nella scuola », d'ini-
ziativa del senatore Romano e di altri sena-
tori; « Assunzione nel ruolo dei professori
aggregati e stabilizzazione dell'incarico di al-
cune categorie di incaricati liberi docenti »,
d'iniziativa dei senatori Baldini e De Zan',
« Nuove provvidenze per i tecnici laureati
delle Università », d'iniziativa del senatore

Formica; « Norme per !'immissione in ruolo
dei docenti universitari », d'iniziativa del se-
natore Tanga.

Avverto che nel corso della sedUlta potran-
no effettuaJ1S1ivotazioni mediante procedi-
mento elettronico.

Ricordo che nella seduta di questa matti-
na è stato approvato l'articolo 60 e che sona
restati aocantonati gli artiJcoli 18, 27, 28, 32,
36 e 39, oltre ad akUltli emendamenti recanti
artiJcoli aggiuntivi.

Riiprenc1iamo ora in esame l'articolo 36.
Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Art. 36.

(Norme sugli assegni di studio).

La ripartizione fra ,i ,singoli atenei dei fon~
di destinati agli assegni di studio di cui alla
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legge 21 aprile 1969, n. 162, la modi:£ica di
quanto stabiJlito dall'articolo 1, primo COIIIl-
ma, della legge stessa, è disposta annualmen-
te o biennalmente, nel mese di marzo, dal
Ministro della pubblica istruzione, previo pa-
rere del Consiglio naziO'nale universitario, per
settori di discipline e [secondo le esÌigenze
sc1entinche e di svi,luppo eoonomico deVIa
Nazi<one, nonchè in n)laziO'ne alle possibilità
di occupaziO'ne; neIrla ripartizione si tÌiene
conto altresì, oltre che del numero degH s'tu-
denti iscritti e in corso presso ciascuna uni-
versità, anche del reddito annuo medio dei
compO'nenti della famiglira di cOlloro che haiIl-
no presentato domanda per il'attribuzione
degli assegni.

L'importo dell'assegno di studio di .oui alla
citata ,legge n. 162 del 1969 è stabilito nella
misura unica di lir,e 300.000 annue.

Fermo r,estando quanto disposto dall'ar-
ticolo 1-ter del decreto-legge 19 Igiugno 1970,
n. 369, qualerisuilta modificato dalla legge
26 luglio 1970, n. 574, ohe conv:erte in legge,
con modificazioni, il decreto stesso, l'Opera
universitaria è autorizzata ad integrare il
predetto importo con una quota aggiuntiva,
non superiore a lire 200.000 annue, a favore
degli ,studenti appartenenti a famiglie la -cui
r,esidenza sia fuori del cO'mune dove ,l'uni-
versità ha sede, e dai quali debbano essere
sostenuti specifici oneri per la sistemazione
in località .ohe consentano aa frequenza ai
corsi di insegnamento.

Agli stessi fini, in sostituzione deLla quo-
ta aggiuntìva degli ass,egni anzidetti, l'Opera
può disporre l'erogazione di servizi.

In O'gni caso, La parte deJlle somme desti-
nate dall'Opera agl,i assegni di cui al pre-
sente artico!lo non può superare i quattro
quinti delllo stanziamento globale annuo ad
essa attribuito.

A modil.fÌca e integrazione di quanto dispo-
sto dalla menzionata legge n. 162 del 1969,
la oorresponsione dell'assegno agli studenti
del primo anno di corso verrà effettuata in
due rate uguaili, ddle quali la prima all'atto
deill'immatricolazione, e la seconda succes-
sivamente al 'superamento di due delle prove
di valutazione previste dall'artioolo 14 della
presente legge.

A decorrere dall' anno accademico di pri-
ma applicazione della presente legge, avran-
no titolo preferenziaile ndl'attribuzione de-
g1i assegni di, studio, o nella 10'ro :.dconferma,
gli studenti che, fermo restando il possesso
deglli ahri requisiti I1ichiesti daMa 'legge per
l'attribuzione degli assegni 'stessi, apparten-
gano a famÌJglie il cui reddito derivi da lavo-
ro dipendente o da pensione, ovveI1Ole cui
cO'ndizioni economiche, a giudiz,io dell'Ope-
ra, siano a queste equiparabili. ,per la attri-
buzione degli assegni ulterionmente dispo-
nibili si cO'ntJinueranno aid appErcare i criteri
e le precedenze stabiliti nena predetta legge
n. 162 del 1969 e suocessiv,e modificazioni.

Decade dal diritto ad ogni altro assegno
lo studente lIe cui dichiarazioni, in relazione
aH'aooertamento dei reddj.ti familiari ai fini
dell'attribuzione dell'assegno di studio, ri-
sultino inesatte.

Possono essere amm~ssi a ;£ruire delle
provvidenze di cui ai 'precedenti commi an-
che coloro che frequentino i oorsi di cui
all'articolo 18; ad essi gli assegni vengono
att~ibuiti con i crited stahirliti dal presente
articolo, in quanto 'applicabili.

P RES I D E N T E. Si dia Ilettura degli
emendamenti presentati a questo artÌiColo.

G E R M A N Ù, Segretario:

Sostituire 1'articolo 36 con il seguente:

«I fondi stanziati annualmente per l'at~
tuazione del diritto allo studio sono ripar-
titi dal Ministro della pubblica istruzione
tra tutte le regioni, tenendo conto:

a) deUe condizioni sociali ed economi~
che delle ,singole Tegioni;

b) del numero di studenti che, nell'am-
bito di ogni sing01a I1egione, frequentano
l'università ».

36. 8 CINCIARI RODANOMaDia Lisa, AN-
TONICELLI, PIOVANO, PELLICANÒ,

F ARNETI ArieIla, BONAZZOLA

RUI-IL Valeria, BONATTI, SOTGIU,
ROMANO, PAPA
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Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'importo delll'assegna di studia è sta~
bi:lita nella misum unica di lire 300.000
annue.

A favare degli studenti a:ppartenent:i a fa~
miglia La cui vesidenza sia fUOlrii del Co~
mune dalVe 'l'Università ha sede e dai quaLi
debbana essere sostenuti oneri per la si:ste~
maziane in località che cansentana La fre~
quenza ai caI1sli di insegnamenta, l'Opera
può integrare il predetta importa del['alsse~
gna di suudio con una quata aggiuntiva non
superiore a 1Ìre 200.000 annue. L'Opera in
sostituzione della quota aggiuutiva o den'Ì1Il~
tero assegna di studio potrà formire servizi
per somme corrÌispaI1ldenti, pruI1chè gestiti a
divettalIIlente o tnamite convenziani can Col~
legi Ulniversitari legalme:nte rÌiconosciuti
satta la vigilanza del Mini,stera deHa pubbil,i~
ca istIìUzione.

Possona essere conferiti premi di iUico~
raggiamento, iln aggiunta agili assegni di cui
al comma precedente e fina ad un massimo
di liJre 250.000 annue, a suUldenti particOllar~
mente meritevoli a ohe Sii tro'VÌna in cOlndi~
zioni di partico;lare disagia.

Un quinto del fondo destinato agli asse~
glDJidi studia è riservato agli studenti del
primo anno di COll'sa ed è attI1ibui,ta su do~
manda degli interessati, nei limiti dei fon~
di disponi:biili a tal fine, con precedenza agli
appartenenti a famiglia .il oui reddita com-
pllessiva netto non sia superiore a lire 1 mi~
liane e 200.000 al11Jnue, ovvero le cui condi-
zioni economiche, a giudizia deWOpera, sia~
no ad esso equiparabili, can i cnÌJteed e nel~
l'ordine stabHiti come segue:

a) agli studenti appartenenti a fami~
glia di più disagiate condizioni economiJche;

b) a parità di reddito, agli studenti più
merÌitevoli in base ai voti di profitto;

c) ed a parità di merita ag!li studenti
con famigha prapnia e infine al più anziano
di età.

cademÌiCa e ohe siano in regdla can il propria
piana di studia sulLa base di un giudizio
favorevale del Consiglia di Dipartimento,
n~U'oI1dine di cui alBe lettere a), b) e c) dell
comma precedente.

Decade dal diritto all'assegno ed è tenuta
a I1imboI1sare le somme indebitamente per~
cepite, lo studente il quale abbia dichiarata
Uln J1eddito familiare non rÌislpandente al ve-
ro e ohe non gli avrebbe daJto ti,tolo aMa per~
cezione.

Nei limiti del principia di cui alI presen~
te artkolo le Regioni de12tana ulteriari dispo"
sizioni per l'attribuzione dell'.assegno di
studJio.

È abrogata ogni disposizione in materia in
cont1rasto con quella del presente artkolo ».

36. 18 IL GavERNa

Al przmo comma, sopprimere le seguenti
parole: «a biennalmente ».

36. 6 GERMANò, PREMaLI, BERGAMASCa,
VERaNEsI, CHIARIELLa

Sopprimere il quinto comma.

36. l TRABUCCHI

Sostituire il sesto comma con il seguente:

« A modifica ,ed integrazione di qUlanto di~
sposto dalla menzianata 'legge n.162 del 1969,
la carreSlpansiOlne diell'3'ssegna agh studenti
nel primo anno di COll'SOver,rà effettuata in
12Derate uguali, delle quaili la prima aU'aHo
del1'i.mmatricolaz'iaD.1e, ,la Iseconda suooessiva-
mente al su,peramento di due deHe prove di
valutazione previste dal,J'articOllo 14deJla rpre~
sente legge e ,la terza dopo il supe:ramenta di
tutte le prove richieste o consigiliate per H
prima annOi di 'studi}}.

36.2 TRABUCCHI

Sopprimere il settimo comma.

Il restamte fando, cancorrenda sempre la 36. 5
condizione di cui alI comma precedente, è
attdbuito nei limiti dei fondi di:sponibili a
tal fine, can precedenza agli studenti che ne
abbiano già fruito nel precedente annOi ac-

NENCIONI, CRaLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARa, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINa, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDa, TANUCCI

NANNINI, TURCHI
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Sostituire il settimo comma con il se-
guente:

« Lo studente iOheneUe dich~arazioni fatte
per ottenere l'assegno abbia indioato dati
fahi o vohitamente incompleti, decade dal
diritto a:1l'alssegno e gli 1mporti peI1Cepiti
,debbono essere 'restituiti ».

36.3 TRABUCCHI

All'ottavo comma, dopo le parole: «ed
ogni altro assegrno », inserire le altre: «ed è
tenuto a restitUlire gli assegni o la rata di as-
segno indebitamente versati ».

36.17 ROMANO, PIOVANO, PAPA, FABRETTI,

BONAZZOLA RUHL Valeria, SOT-

GIU, CARUCCI, BORSARI

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

«Secondo madalita da stabillire OOIIlde-
creto del MÌiI1'i'StrodeLla pubblica ilstJ1Uzione,
gli aJSsegni di studio possono essere conferi-
ti a cittadini italiani iscritti a cO[1siUIlIiver-
sirtari di Paesi di lingua corrÌispondente a
quella riconosciuta, ne1l'oJ1dinamento sco[a-
stica, per le minoranze linguistiche ».

36.16 BRUGGER, VOLGGER, BERTHET, DAL

FALCO, DE LUCA, CODIGNOLA, CAR-

RARO

P RES I D E N T E. Stante J'assenza del
presenta1'aJ1e 'senatore Traòucchi, dichiaro
decaduti gli emendamenti 36.1, 36.2 e 36.3.

Avverto che l'emendamentO' 36. 18, pI1esen-

1'ato dal Governa, sostitui'sce gli emenda-
menti 36. 10, 36. 11, 36.12, 36.13, 36. 14,
36.15, in pJ1ecedenza proposti dal Governo.

Conseguentemente nan ha più ragioll1 d',es-
slere l'emendamento 36. 15/1 presentata dai
senatori Burtulo, Niccoli, Zenti, Mazzoli,
BaLdini, De Zan, Dallvit, Dal FaLco, tendente
aid inserke, all Iprimo comma delJ'emenda-
menta 36. 15, dopa lIe parol<e: «dell'artico.

l'O 5 » le <altre: «, per 'la durata dell primo
anno».

Avverto infine che H Gaverna, in sasti-
tuzione dell'emendamento 36. 18, ha prresem-
tata un nuav'O <E~mtmdamento sostitutivo del-
l'articolo 36. Se ne dia lettura.

G E R M A N O, Segretario:

Sostituire 1'articolo con il seguente:

«L'importo dell'assegno di studio è sta.
bilita ndla misura unica di l,ire 300.000
annue.

Sulla base di quanto stabiliito dal presente
articalo e dalle norme integrative dettate
dalle Regi'Oni a favore degli studenti appar-
tenenti a famiglia la cui reslidenza sia fuori
de[ Camune dave l'Università ha sede e dai
quali debbono essere sostenuti one,ri per la
sistemazione ,in località che cansentano la
frequenza ai corsi di insegnamento, l'Opera
può integrar:e M pmdetto importo dell'asse-
gno di studio con una quata aggiuntiva man
superiol'e a lire 200.000 annue. L'Opera in
sastituzione deLla quota aggiun1'iva o de:ll'ilin-
tero assegno di studio potrà forniI'e servizi
per somme candspondenti, pUI'chè gestiti o
di,l'ettamente o tramite oonvenzioni can Col-
legi universitari Ilegalmentericonosoiuti sot-
to la ~igÌ!lanza del Ministero deJla pubbLica
istruzione.

Passano essere conferiti premi di ,inco-
raggiament'O,in aggiunta agli assegni di cui
al camma precedente e fino ad un massimo
di Ure 250.000 annue, a studenti parrticolar-
mente mer,itevoli o che si trovino in condi-
:zJioni di particorare- disagio.

Un quinto del f'Ondo destinato agLi asse-
gni di studio è riservato agili studenti del
primo anno di corso ed è attribuito su do-
manda degli inteI'essati, nei !,imiti dei fon-
di disponibm a tal fine, con precedenza agli
appartenenti a famiglia i,l cui mddito com-
plessivo netto non sia superiore a 'lire 1 mi-
Hone e 200.000 annue con i criteri e nell'or-
dine stabiliti come segue:

a) agli studenti appartenenti a famiglia
di più disagiate condizioni economiche; con
particolare riferimento a queUe il cui r.eddito
derivi da lavoro dipendente o da pensioni
ovvero da lavoro autonomo .e le cui condi
zionlÌ economiche siano equiparabili;

b) a parità di reddita, agli studenti più
meritevol,i in base ai voti di profitto;

c) ed a parità di merito agli studenti
con famiglia propria e, 1nfine, a:l più anziano
di età.
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Agli studenti del primo anno l'assegno
è attribuito per un terzo dorpo Ila conclu~
sione del corso di orientamento di cui al-
l'articolo 5 e per due terzi dopo il supera-
mento di due delle prove di valutazione rpre~
viste daU'articolo 14 deUa presente 'legge
tra quelle indicate a tal fine dall' organismo
linterdipartiment'aLe di cui all'articolo 4.

Il restante fondo, conco~rendo sempre la
condizione di cui al cOlffima precedente, è
att~ibuito nei limiti dei fondi disponibili a
tal Hne, con precedenza agli studenti che ne
abbiano già £ruito nel precedente anno ac~
cademico e che srano ÌJ11regola con utIpropnio
pia:no di studio sulla base di un giudizio
favorevole del Consiglio di dipartimento,
nell 'ordine di cui alLe Ilettere a), b)e c) del
comma preoedente.

Decade dal diritto all'assegno 'ed è tenuto
a r,imbarsal1e le somme indebitamente per~
cepiie, lo studentei!l quarle abbia dichiarato
un reddito fami!liare non rispondente al ve~
ro e che nDn gLi avrebbe data titolo, alla per~
cezlione. A tal fine gli organi deù.le UIIliversità
invieranno ai campetenti uffioi distrettuali
delle ,imposte un~lenco degli studenti CUlis~a
stato attdbuito un assegno di studio al fine
di cansenti'De agli uffioi stelssi ulteriori arccer~
tamenti sulla effettiva oon:sistenza del red~
dito fami!lial1e dei singoli studenti.

Nei bmiti dei princìpi di curi al presen-
te articolo le Regioni dettano Ullteriori di-
Siposizioni per l'attl1ibuzione ddl'assegno di
studio.

È abrogata ogni disposizione in materia
in contrasto con quella del presente arti~
colo ».

36. 19

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

* M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor PresÌJdente, onarevoli se~
natori, ill falsdcolo 17-bis contiene ill testo, in
parte rifatto e riv,isto, degli emendamenti
ohe avevo già avuto l'onore di presentare
nella seduta di stamattina, relativi aglri ar~
tico:li 36 e 39 del disegno di legge in discus-
sione, integrati da un 36~bis che completa ii:l

sÌistema attinente alla materia in oggetto,
quella del diritto allo studio. Vorrei aggiun-
gere che nena stesura riprodotta in questo
fasdco'lo 17-bis non ho tenuto conto di un
comma che era già stato approvatO' in una
precedente seduta in cui si cominciò a disou~
tere l'articolo 36 e che è il comma in cui si
afferma che possono conservare il loro asse~
gno di studio gli studenti che ne hanno UlSu~
fruito l'armo precedente.

Questo stesso prinoipio nel testo da me
presentato si ritrova al comma sesto in cui
la confeJ:1ma diventa un titolo di precedenza
rÌispetto agli alLtri casi. Propongo pertanto
che dopo il terzo comma dell'emendamento
36. 19 sia inserito, come quarto oomma, ill se~
seguente comma, già appro'VIato con dserva
di ,col,locado nell'articolo 36: «Possono
conservare l'assegno per gli amnii Ìin corso
successivi gli studenti in regola con il proprio
piano di studio sulla base di un giudizio fa~
vorevole del Consiglio di dipartiimento ».
Propongo inoltre ohe al sesto comma del-
l'emendamento ~ che diviene settimo cam~
ma a seguito dell'inserimento della disposi-
zione già approva<ta ~ le parolle: « che ne ab~
blano già fruito nel precedente anno areca-
demtco e che Sliano in regola con i<lproprio
piano di studio sulla base di un giudizio
favorevoJe del Consiglio di dipaDtimento»
vengano sostituite da!lle parolle: « di cui al
quarto comma dell presente al1tÌiColo ».

P RES I D E N T E. InIVi,toLa Commis-
sione ad esprimere il parere.

BER T O L A, relatore. Signor PreSli~
dente, onorevoli colleghi, ill relatore, a nome
deLla Commi,ssione, almeno dellb maggior:an-
za dellla Commissione, si dkhiara favorevOile
al nuovo testo presentato dail Governo che
è stato anche oggetto di disoussione questa
matJtina, quando sano stati portati alcuni per-
fezionamenti quali risultano nel fascircolo
17~bis ohe è già stato stampato.

Per questo non aocorre aggiungeTe altre
parole a conferma del parere favorevole de[
relator:e.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Domando di parlave per clichiar,a-
zione di VOltO.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. SignlOr PDesidente, onorevoLi clOI-
leghi, ,la presente dichi,araziane di vota vaJ1rà
anahe, quailara vengana pa~ messi in V'ota-
z:ione, per gli ,emendamenti successivi presen-
tatli dal Governa e relativi alla mateDia del
dkitta allo studio.

La nastra parte 'riconosoe che l'attuale ,ste-
sura degli articoli 36, 36-bis e 39 :relativil al
dir:itta aHo ,studio Imppresenta indubbiamen-
te un miglioramento, sia DispettO' al rpDece-
dente test'O presentato dal Gavlerno, che ci
era stata fornita questa mattina, sia rÌispetto
a.il testo della Cammissione e agli emenda-
menti preoedentemente presentati dal Ga-
verna nella pr:~ma fase della discussione Isul-
l'artioola 36. Tuttavia dobbiamo sattalineare
che nan riteniamO' la narmativgche viene
data al diritta ,all'Ostudia soddisfacente ri-
spetto ai prilncìpi che già abbiamo enun-
CÌiato sia in sede di Commissione che nell
cor:so della disrCuslsione generale in Assem-
blea, prinJCÌpi ,che ci sembra nOI partitoolar-
mente importanti.

Siamo di f,mnte ad uno di qudli che si
usano chiamare i punti qualificanti della
legge; e la fODmula:zJionedata aHa materia
non oODrÌispOlnde,a nostI'O avvilso, rnè aUe 'Di-
chieste >chesono venute dal mondo sltuden-
tesco nè aLl'esigenza r:eale, che pure quasi
tutti hannO' rioonosciuta, di cambattere, al-
l'interno dell'università e in generale delLa
s>cuola, la selezione che avviene ,attualmente
in base alla dasse e all'ambiente sooirule.
Per quanto at,tiene infattÌJ all'indioazione di
coloro >che potrarnno fruire detrassegno di
studio, non vi,ene stabilita loon chiarezza ~

come è ,stata prapasto dalla nostra part,e e
oome ,riteniamo s!ia giusto ~ una preceden-
za effettiva ai figli dei salariati', ciaè degli
opemi industri/ali o agricoli. Nan ci saddilsfa
(anche se conslideriamo già un migliar:amen-
to questa formulazione) !'indicazione :gene-
rica di una preoedenza per i figli dei lavo-
ratori dipendentil. La preoedenza deV'eessere
data ai gioViani prov,enienti dalla oLrusseOipe-
l'aia e succeSislivamente ai figli dei lavoratori!
di categarie equ~parahili quali i piocoili oal~
tivatori di,vetti, artigiani e cammeI'cianJti. Si

rimane fermi 1nvece, 0011testo del Governo,
al criterio del 'reddita, appena corrvetto dalla
pvecedenza data al reddito da lavora dipe:n~
dente. Si prescinde oiO'è dal fatta che, a pa-
rità di reddita, ,altra è, 'se H reddito praviene
da salariO', la oorndizione 'Sada.ile I1eale. iNè
si potrà rOasÌ >compiere un' opem di pI1amo-
zione sada:le nei oonfI1on,tIÌdei ragazzi pro-
venienti ,dalla dasse operaia e da qu~gli al-
tri ceti di lavaratari salruriati e di oontadini
che oggi sano esdusi, salV'o rare eccezioni,
dagli studi superiori, ohe noi ritenevamo e
seguitiamo a ,ritenere debba esseI'e uno de~
gli obiettivi tondamentali di una legge di Di-
forma dell'università.

In secondo ,luogo ~'e qui, oon i,lpermesso
del Presidente, intervengo sulle questioni
cantenute rnegrli a,rrioali sostitutivi 36-bis e
39, ma lo faccio per favorke ,la bI'ev,ità della
discussiane ~ noi rilteniamo, come ioalIe-
ghi sanno, che nella materiJa del diritta allo
studio abbiano oompetenza legilslatilva pd-
maria, in base all'articola 117 della Casti-
tuzione, le regioni. Ora è vero che, a diffe-
mnza dei primitivir testi, nelle attuali farmu-
lazioni si riconosce una funzione alle vegioni;
tuttavia è una funzione limitata alla riparti-
zione dev fondi tra i diversi atenei della
regione e alilaripartizione dei fondi tm la
quota da destinare ad as's<egnie la quota da
destinare a servizi. Riconosoiamo ~ ,la dieo
per irnciso ~ che l]'(~lnuovo teslto viene dato

all' erogaziJone dei servizi maggiar pesa e ri-
lievo 'anche in sastituzione dell'aslsegno di
studio, criteria a nastDo avvi,so essenziale
Sle si vuole, lal,meno in prospettiva, 'sUlpmare
una pratica as,sistenziaJ,e e gettare ,le basi di
un auten tk'O diri,tto degli studenti a parte-
cipare alla vita uni,versita'ria, e mon 'Soltanto
ad lisoriveJ1si all'università. Ma, come dilOevo,
sebbene si rÌrconos<ea alle J:1egioni un certo
p'Oteve di ,interV'ento, pensiamo sarebbe !stato
pveferibile daI'e alle regi ani s,tesse, sia pure
nell'ambito di alcuni princìpi genemli, piena
competenza a legiferare su tutta l,a ma'teda
attinente al didtto allo studio.

Quanto all'e:rogazia11'e degli assegni 'e alLa
gestione deir servizi ~ ,e andrebbe fatta salIva

in ogni casa la partecipazione degli Istudenti
aHa gestione stessa ~ ,DestiamO' de:lrl'avviso

che (sarebbe pI'eferibile opeI'are attravelrso
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servizi orgap.izzati direttamente daiLla l'egio~
ne presso Le uniiVersità, a:nzl0hè mantenere in
vita le opere universitarie. Il testo gove:[1l]Ja-
tivo prefigura un organi1smo ibrido, un 'ente
di diritto pubblioo, con proprio consiglio di
amministrazione, che 'si avvale però di p'er~
sOinale delll'università, sostanziailmente auto-
nomo ma sottoposto a controlli di varia na-
tum da parte dell'università del Ministero,
deHa regione e deilla Corte deil conti. Inakre
peI1mane un rapporto diretto tra il Ministem
della pubblica irstruzione e dette Oipere uni-
vel'sitarie. A parrte i dubbi susoitati da una
simile normatiiVa drca la funzionalità di tali
,organismi" l'aver voluta mantenere in vita
le ,opel'e universi,taJ1ie accentua il carattere
assi1stenziale dato al diritto allo studio,

e soprattutto svuota di cOintenuto e limita
la pO't,està normativa delil'ente regione che
a nOistro avvisa deve inveoe essere integra
e piiena.

Ci ripromettiamo, tuttavia, di cOintinuare

la nostra battaglia per migliora l'e la formu-
lazione dir quelsti articoli" che 'riteniamo uno
dei punti quali1fiwlJJti della Legge. I oolleghi
del nostro Gl'UPPO nelil'altro ramo del Par-
lamento riprenderanno la battaglia ISU que-

sto punto e i cOInsiglieri regionali del nOistlro
partitOi, una volta che la Ilegge sia stata ap-

pif'OVlata, opereranno ~ qualre che sia 'l'alm~
piezza dei 'poteri che ,la legge riserverà aMe
regioni, 'per'Chè esse operino nel senso di
compensare le ~n:s:Uifficie[1ze della Jegge e di

adottare dei pateri regionali ~ una Enea

chiar3Jmente ,riformatrice.

Per tutte le cOinsiderazioni che ho hr,eve-
mente voluto rilOo]1dare aJl'As1s,emblea, il no-
stra Gruppo darà voto contrario a tutti gli
emendamenti sastitutivi presentati dal Go-
verna.

P RES I D E N T E Mi scusi, an"ore-
vole cOll,lega, il suo Gruppo, e lei personal-
mente come prima firmataria, mantiene ,lo
emendamento 36. 8?

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Sì, signor Presidente, lo mante-
nllamo.

PRESIDENTE.
siane ad esprimere il
mento 36. 8.

Invito La Commis-
parere sull'emenda-

BER T O L A relatore. Signor Presi-
dente, essendosi il :r;elatOiregià prOinunciata
a favOire dell'emendamenta del Govel'no, evi-
dentemente non può p:mnunciarsi a favore
dell'emendamentOi 36.8 presentato dal Grup-
po comunista. Il 1'elatOi:r;e,pertanto, a nome
della Commisisione prega di ritirave l'emen-
damento, altrimenti il pal'ere non può che
esseve sfavorevale.

P RES I D E N T E. Inv~to il Governa
ad esprimere il pal'ere.

* M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. SignOir P'J1esidente, ,ovviamente il
Goverlll"o, avendo presentato un suo ,testo
diversa da quello cOintenuto ndl'emendamen-
to 36. 8, è favorevole al propria t,esto e con-
traria all' emendamen to.

Comunque, se lei mi consente, signor Pre-
sidente, poichè nOin ho avuto modo di farla
prÌima, VOHd precisal~e che nel testo pve:sen-

"baltodal Gove:vna la spazio riservata alla re-
gione è notevale, in quanto ,in tutta la fa-
scia ohe va aI di Ilà del l'edd1to di 1.200.000
lire mensiH la regione può, con sue norme,
regolare l'eventuale evogazione di a1ssegni di
studio p.ssandOrl1e i criteri e Il'0 modalità.
Ma anche ndl'a bscia riguardante i ,red-
d1ti non superiori a 1.200.000 liI1e ,la l'egione
può dettare ulteriori dispas.izioni seconda i
princÌpi generali fissati dalla lliegge. Questa
è la spaziO' normativa; vi è pai lo spazio
rkonosciuto dé\!l senatore Cinciari Rodano
riguardante ila distinzione tra iServizie as-
segni ed ill riparto tria le singole univer-
si'tà. Una sala cosa leI1egiani non fanno:
non erogano e non maneggiano c"ompleta-
mente soldi; questo per snelli['e il tuttOi e
consentive che, sUllla base delle decisioni che
la l'egione emana, il Ministro P"ossa dare im-
mediatamente alle "opere uniiVersitarie le
somme neoessarie per poter realizzare la
P"olitica del d1ritto rulla studio.

.
P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-

damento 36. 8,presentata dal senato're Ma-
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ria Lisa Ciinciari Rodano e da aLtri sena-
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Gaverna. Chi il'apprava è pregato di al-
zarsi.

Non è approvato.

P E L L I C A N Ù. Damando di parliaTe
per dichiarazione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~P E L L I C A N Ù. Siamo contrari al-
l'emendamento 36.19, con cui il Governo in-
tende sastituire l'articolo 36, ,e ciò per di-
versi motivi.

Il diritto allo stud10 davrebbe cominciare
dalla slOuola materna, e su questo ci siamo
spesso ampiamente saffermati. Per quanto
riguarda il diritto allo studio nell'univeTsità,
non condividiamo H fatto che questo dir1tto
allo studio cantinui ad essere caratterizzato
da una forma assistenziale. Un ahm motivo
del nostm disaccordo è che le somme ero-
gate sano sempre le stésse. In Commissione
abbiamo insistito che si allargasse il cordo-
ne della borsa del Ministero del tesoro per
consentke a tutti gli studenti che v'ersl~mo
in condizioni economiche disagiate di go-
deve del dirittoaHo studio, ma anche con
questa legge purtroppo solo una percentua-
le minima potrà usufruire di questo diritto.

Per concludere, anche se si è ora intro-
datta la regione (oasa che noi candividiama),
non Sii tratta di una legge organica, il ca-
rattere assilS'tenziale permane e non sano
eragate le somme neoessarie affinchè, in iUIIla
università di massa, gli studenti che versa-
no in catti've candizioni ecanomiche passano
ugualmente gadere del diritto allo studia.

N E N C IO N I. Domando di padare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha faooiltà.

N E N C IO N I. Iillustre Pres1dente,
anorevoli calleghi, voteremo cantvo l'emen-
damento proposto dal Governo, che ripete
sastanzialmente le disposÌizioni dell'artico-
lo 36 del dÌisegna di legge al nastro esame.

Votiamo cantro per 110spi'rito di questo
articolo anche nelle parti che innova per
una ragione molto semplice: abbiamo con-
oepito l'assegno di studio e propasto anche
l'abrogazione di tutto H titolo che riflette
1'opera universitaria proprio per dare una
comp!leta autonomia aH':i:stituto universi,ta-
ria e per provvedere a queste necessità,
a queste esigenze attraversa i bilanci dei
singoli atenei, in una disciplina generale dell
cansiglio nazianale universitario (oome pro-
ponemmo con il nastro dÌisegna di legge).

Qual è in sostanza la filosofia che anima
l'a'rtkolo 36 oame proposto dal Governa?
Tutti i commi. onorevali colleghi, ,sono co-
ste~lati da «può », «passono », eccetera.

Infatti si dice al primo comma: «L'impaT-
to deH'assegno di studia è stabiHta nella
misura umica di lire 300.000 annue}} e si dice
negli altri cammi ohe passono esseDe ero-
gate 200.000 lire in determinate circostanze,
passano essere canferiti premi di incomg-
giamento, eooetem. Ciò significa che quello
che 'Si chiama dilritto allo studio, per un
omaggio meramente farmale al nomen, vie-
ne ad essere una pretesa che può essel'e esa-
minata e Ila somma può essere eragata at-
traverso una valutazione puramente pat'er-
nalistioa nan Isi sa ad opera di chi, come e
can quali disoriminaziani.

L'assegno di studio che avevamo conoepi-
to, che abbiamo proposto e che risponde
nella sostanza alnomen iuris, deve s'Caturire
came diritto da una narma. Pertanto il po-
tel'e discrezionale, secondo ,la nostra valuta~
zIone, cvea una situazione fante di risenti-
menti specialmente ÌIl1questa materia. In-
fatti se c'è una materia nel settare univer-
sitario che non deve soffrÌ/re di paternaUsmo,
ma che deve scaturire, sia ,pure entro deter-
minati limiti, come un diniltta indiscutibile,
è l'assegno di studio, altrimenti, di fronte la
quallsiasi erogazione frutto di diisoriminazio-
ne o di potere dilscrezionale attuato in un
determinato mO'do, possono verificarsi risen-
timenti, reclami, ricorsi e il discente può
rendersi conto di esseve oggetto di una in-
giustizia sostanziale.

EccO' pel'ohè, onorevoli colleghi, vat'evemo
contro, riaflermando però ~ questo è i:lpun-
to ~ l'esigenza assoluta che dalla ,riforma
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universitaria scaturisca il diiI'itto allo 'studio
sotto forma di un assegno che deve essere
un contributo (anche se non un ,rimborso ,to-
talle degli oneri derivanti dallo studio) so-
stanziale, effettivo al diritto costituzionale di
studiare e d~ tmrre profitto dalla cultura.
Grazie, signQlr Presidente.

C H I A R I E L L O. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, dirò po-
che parole su questo argomento, anche per-
chè il senatore Nencioni ne ha già parlato
diffusamente. Restiamo molto perp1essi di
frQlnte al nuovo testo proposto dal Ministro.
Lo abbiamo Iletto e dletto 'per ri,leva're i
punti fondamentah sui q~laIH si divergeva,
ma di punto dn bianco ci è stato sommi-
nistrato un testo molto lungo e siamo rima-
sti, alquanto indecisi su quello che forma
oggetto di divergenza.

L'università dà un primo assegno in base
a deterrninati oriteri ma dopo determina si~
tuaziorrl di di1sagio, 'per cui ci troviamo ora
a brancolare nel buio mentre prima ave-
vamo una traccia che per lo meno oostiituiva
un cr,~tedo di scelta.

Si adombra qui quanto poi 'si dirà ne:1lo
articolo laggiuntivo, cioè si parla dell'inge-
renza della regione nella distribuzione di
queste somme. Ma c'è un'opera univers,itaria
costituita da professori, da membri scelti
con diversi criteri. Ebbene, nonosvante ciò,
creiamo un OI1gano che è di natura esselllzi,ail~
mente politica. L'opera universitaria deve
,svolgere quel determinato cOlmpito, non un
organo della regione. Mi pare che il criterio
che si vuolle stabilire nOln sia giusto.

Per queste ragioni voteremo contro l'emen-
damento proposto dal Governo.

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro domanda di parlare per dkhiaraziOlne
di voto, metto ai voti l'emendamento 36. 19,
presentato dal Governo con ,le modifiche in-
dicate dall'onorevole Ministro. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

:È:approvato.

Avverto che gli emendamenti 36.6, del se-
natore Germanò e di aMri senatori, 36. 5, del
senatore Nencioni e di altri senatori, e 36. 17,
del senatore Romano e di altri senatori, so-
no preclusi.

Senatore Brugger, mantiene l'emendamen-
to 36. 16?

B RUG G E R. Sì.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione e il Governo ad esprimere il parere
su questo emendamento.

BER T O L A, relatore. Onorevoli col-
leghi, la Commissione è favorevole all'emen-
damento in esame.

Dal momento che ho ila parola, signor
Presidente, se lei permette, vorrei ricor-
claDe che, OIltre a quel:lo già indicatO' dal
Ministro ed inserito nell'emendamento 36.19,
è stato a suo tempo approvato anche un al-
tro comma con riserva di inserimento nel-
l'articolo 36: faccio presente che tale com~
ma troverà collocazione opportuna in altra
parte del d1segno di legge.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
::.ione. Concordo con Il relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai va'ti
l'emendamento 36. 16, presentato dal sena-
tore Brugger e da altri senatori, accettato
dalla Commiss.ione e dal Governo. Chi lo
approva è :pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai va'ti l'articolo 36 nell suo com-
plesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli aggiuntivi proposti
dopo l'artico,lo 36. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Dopo l'articolo 36, inserire il seguente:

Art. ....

«Gli stanziamenti destinati annualmente
all'a:ituazione del diritto 'allo studio sono
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ripartiti, su base regionale, nell'ambito del~
le ,indicazioni del programma pliuriennale di
sv.iluppo delle Università di~ cui all'artico-
lo 50 della presente ,legge.

In ogni casa i,l Ministro del,la pubblica
istruzione dispone la ripartizione entra il
31 marzo di agni anno per gli stanziamenti
previsti ,per l'anno suocessivo, sentite le Re-
gioni e previa parere del Consiglio nazionale
universitario, tenuto conto:

a) del numero degli studenti iscri.tti e in
corso presso ciascuna Università;

b) delle esigenze di sviluppo eoonomico
delle Regioni e delle possibilità di occupa-
zione;

c) delle esigenze del progresso scienti-
fico.

Ciascuna regione, ,sentiti un rappresentan-
te della giunta di ateneo e uno del consiglio
di amministrazione della ,relativa opera, ri-
partisce con i criteri di .oruial comma prece-
dente, ~l fondo ad essa destLnato tra i sin-
goli atenei, determinando, inoltre, la parte
da erogarsi in assegno di studia e la parte
da destinare alla vealizzazianeed alla ero-
gazione di servizi. In ogni caso la parte de-
stinata agli assegni di studio non può supe-
rare i quattro quill1ti del fondo.

Ciascuna regione può disporre eventuali
integrazioni dei fondi stanziati dallo Stato
per l'attuazione del dir,itto aHa studio.

Le samme vengonoerO'gate dal MinisterO'
deUa pubblica istruzione, sulla base del pia-
no di ripartizione predisposto dalla Regione,
direttamente alle singol,e opere univeI1si-
tarie ».

36.0.4 IL GOVERNO

Dopo l'articolo 36, inserire il seguente:

Art.
'"

« Con legge regionale si provvede aUa ri-
pa1rtizione delle somme assegnate alla 're-
gione per il conseguimento dellle finalità
indicate ndl'articolo 35.

Per quanto Iiiguarda l'erogazione degl,i as-
segni di studio la legge regionale dovrà de-

termànare i criteri di erogazione ispirandosi
ai seguenti pr,incìpi:

a) preoedenza per gli studenti che ap-
partengono a famiglie il cui redditO' derivi
da salario avvero da pensiome per lavoro
salariato prestato nel settore dell'rindustT>ia,
dell'agricoltura e del commemio;

b) attribuzione dell'assegno a studenti
che appartengano a famiglie .le cui condizia-
ni economiche siano equipambUi a quelLe
di cui alla lettera precedente, secondo una
definizione che dovrà essere stabilita daUe
singole le:ggi ,regionali.

c) passibi1ità' di converti.re l'importo
complessivo dell'assegno o un'aliquota di
esso in servizi il cui uso sia facoltatlivo a
anche obbligatorio.

Con !a medesima legge regionale saranno
stabiliiti i criteri secO'ndo i quali dovranno
essere organizzati i servizi di cui alle let-
tere a) e c) dell'articolo 35 della presente
legge; sO'no indicata gli organismi attraverso
i quali dO'vranno es.sere eroga t,i ed impie-
gati i fondi stanziati per l'eserciziO' del dirit-
to aMo studio, assicurando la passibilità di
autogestione, da parte deglli studenti, dei
servizi colLettivi; sarà determinato il pro-
gramma delle opere da realizzaJ1e ai predetti
scopi ».

36.0.1 CINCIARI RODANO' Maria Lisa, AN-

TONICELLI, ProVANO, PELLICANb,

F ARNETI ArieHa, BONAZZOLA
RUHL Valeria, BONATTI, SOTGIU,

ROMANO, PAPA, ROSSI

Dopo l'articolo 36, inserire il seguente:

Art. ....

Fino alla entrata in vigore deLle ,leggire~
giO'nali agli 'Studenti che si trovino nelle con~
dizioni iprevi,ste dall'articolo 36 della pr.e~
sente legge il'ass'egno di studio verrà erogato
nella misura e secondo ,le modalità attual-
mente 'prev,iste.

36.0.2 BONAZZOLA RUHL Valeria, CINCIARI

RODANO Maria Lisa, FARNETI

AdelIa, ROMANO, PELLICANb, AN-

TONICELLI
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P RES I D E N T E . Avverta che da
parte del Governo è stato presentato, in so~
stituzione dell'emendaJillento 36. O.4, un nuo~
va emendamento. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretaria:

Dapa l'articala 36, inserire il seguente:

Art. ...

«GLi stanz:iamenti destinati annualmente
aH'aHuaz,ione del di,ritto allo studio sono
ripartiti, su base .regionale, neU'ambito del~
Le indicazioni del programma pluriennaile di
sviluppo delle università dÌ! iOui al1'artko~

l'O 50 della p~esente legge.
In ogni caso IiI Ministro della pubblica

istruzione dispone :la ,ripartizione entro iil
31 marzo di 'Ogni anno per gli stanz:iamenti
previsti per l'anno successivo. sentite le re-
gioni e pl'evio parere del Consiglio naz,ionale
universitario, tenuto conto:

a) del numero deglli studenti iscrittli e
in oorso presso ciascuna univer:sità;

b) delle esigenze di sviluppo economico
delle l'egioni e delle possibilità di occupa~
ZlOne;

c) deUe esigenze del progresso sCli:ent,i~
fico;

d) delle esigenze di favori,re l'afflusso
alle sedi meno affollate.

Ciascuna regione, sentitJi le Giunte di ate~
neo ed i Consigli di ammini'strazione delle
relative OpeJ:1e,ripartisce, tenuto conto dei
oriteri di cui alle letteI1e a) e d) del comma
precedente, il fondo ad essa destinato tra i
singoli atenei, deteI1minando, in~ltre, la par~
te da erogars,i in assegni di studio e la par-
te da destinare alla rea1llizzazione ed alla
erogazione di servizi. In ogni caso la parte
destinata agI.i assegni di studio non può su~
perare i quattro quinti del fondo.

Ciascuna regione può disporre ,eventuali
integrazioni dei fondi stanziati dallo Stato
per l'attuazione del diritto allo studio.

Le somme vengono erogate dal Ministero
deMa pubblica istruzione, sulla base del p:ia~

no di rip3lrtizione predisposto dalla regio~
ne, direttamente alle singole Opere univer~
sÌtaI'ie ».

36.0.5

M I SA S I, MinistrO' della pubblica istru~
ziane. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M I S A SI, MinistrO' della pubblica istru~
ziane. Signor Presidente, brevissimamente
perchè il testo si ilrlustra da sè. Abbiamo fat~
to una piccolissima modifica per cui cia-
scuna regiane invece di sentire un « rappre~
sentante per le giunte di ateneo ed un rap-
presentant'e per i consigli di ammini.stra~
z~one» sente «le giunte di ateneo e i con~
sigli di amministrazione)} e ripartisce gli
stanziamenti, tenuto conto dei criteri di cui
alle lettere a) e d) e non dei criteri di cui
alle lettere b) e c), che sono criteri giusti~
ficabili per il ministro che deve tener conto
delle esigenze di sviluppo economico delle
regioni e delle possibilità di occupazione e
del progresso scientifico, ma non per le re~
gioni.

Abbiamo ,poi inserito ,la lettera d) che ri-
guarda l'esigenza di favorire J'afflusso alle
sedi meno affollate.

Questi so,no gli unici conettivi al testo
già presentato.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il parere sull'emen-
damento 36.0.5.

BER T O L A, relatare. La Commis~
sione è fav'Orevole.

C H I A R I E L L O. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES :r D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Signor Presidente,
vorrei in parte ripetere quanto ho detto
poco fa a proposito delil'emendamento 36.19
presentato dal Gov,erno, aggiungendo qual-
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che altra cosa. Vorrei far nota~e ohe nella
prima parte dell'articoloaggiThIltivo 36. O.5
si stabilisce che il ministro della pubblica
i'struzione dispone la ripartizione entro il
31 marzo di ogni anno per gli stanziamenti
previsti per <l'anno suocessivo. secondo de-
tel1minati criteri e cioè tenendo conto del
numero degli studenti, delle esigenze di svi-
luppo economioo delle regioni, delle esi-
genze del progl1esso sdentifico e delle esi-
genze di favorire l'afflusso alle sedi meno
affollIate. Si tratta in sostanza di una quan-
tità di criteri ai quali forse ,se ne potrebbe
aggiungere qualche altro, !IDa sono sempre
dei criteri. Nella 'secònda parte ,invece si
stabilisce ohe ciascUina regione, sentite le
giunte di ateneo e i iOonsigli di amministra-
zione delle relative opere, ripartisoe il f.ondo
ad essa destinato tra i singoli atenei, ma non
piÙ secondo i quattro criterìp~eoedenti,
bensì secondo due criteri e ,precisamente
quelli oontenuti nelle ].ettere a) e d). La re-
gione doè deve tenere conto semplicemente
del numero degli studenti iscritti e in corso
presso 'Ciascuna università e delle esigenze
di favorire l'afflusso al,Ie sedi meno affollate.
Ora, a parte il fatto che :i:1 oriterio di venire
incontro soprattutto .agli studenti bisognosi,
senza curarsi però soltant.o della folla, ha
i suoi titoJi per essere preso in considera-
zione ma non deve essere l'esclusivo, resta il
fatto che si va ad inserire tra i consigli di
amministrazione delle OIpere e lIe giunte di
ateneo, contrariamente a quanto lo stesso
Ministro della pubbHca istruzione ha delta,
un altro .organo che è indl1bbiamente di na-
tura politica, il quale stabilirà dei criteri
propri: potranno essere anche criteri mi-
gliori e la distribuzione potrà anche essere
migliore, non lo voglio discutere, ma io con-
testo ohe debba essere ,la 'l'egione a fare
questa distribuzione di sOlIdi. Questa distri-
buziDne va fatta dagli organi universitari:
capirei ancora che venisse fatta dal ministro
iln ,persona, Ima non posso capire che debba
essere la regione a :p~endere questa somma
di denaro per distribuirla secondo oriteri
che sono ,limitativi rispetto a quelli che
nei110 stesso caso ha indicato poche righe
prima lo stesso Ministro.

Per queste ragiDni ,siamo contrari a que-
sto articolo aggiuntivo.

P RES I D E N T E Poichè nessun
al tro dDmanda di parlar,e per dichiarazione
di voto, metto ai voti l'emendamento 36. O.5,
presentato dal Governo e accettato dalla
Commissione. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'emendament.o 36. O. 1, del se-
natore Maria Lisa Cinciari Rodano e di altri
senatori.

Senatore Maria Lisa Cinciari Rodano, in-
siste per la votazione di questo emenda-
mento?

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Insisto.

P RES I D E N T E Invito ,la Com-
missione ad esprime~e .i,l par,ere suU'emen-
damento 36. O. 1.

BER T O L A r.elatore. Signor Presi-
dente e on.ol'evoH colleghi, avendo appro-
vato l'emendamento 36. O.5, anche senza
parlare di improponibilità, sembra al rela-
tore che questa materia sia già stata rego-
lata dall'emendamento proposto dal Go-
verno.

lietto cOon un po' di attenzione, l'emen-
damento del Governo si divide in due parti:
in una parte ,fissa i criteri çhe H Governo
è tenuto a seguire nel ripartir,e .o nel distri-
buire questi fondi alle var,ie regioni; nella
seoonda parte si stabiliscono i criteri che
lIe regioni devo[loseguire nella distribu-
ziDne di questi fondi tra le vade università
ohe esistono nella stessa regione.

È per questo ~ v.orr,ei dido al senatore

Chiariello ~ che nei cri teri che il Governo

deve seguire è stato stabilito çhe deve tener
conto deille esigenze di sviluppo eoonomico
de,ueregioni. Deve perciò non soltall1t.o di-
stribuire questi fondi in modo rigidamente
proporzionale al numero degli studenti o
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degli aterrei, ma tener conto anche di que~
sto faUo.

Ciò non poteva più essere considerato
come crite:do della regione nella distribu-
ziane di questi fondi alle vade università.
Ecco 'perchè i criteri qui sono diminuiti
soltantO' alle lettere a) e d). Lo stesso si
dica per la l~ttera c), che stabilisce un cri-
terio che può valere per il Governo nella
distribuzione alle regioni, e non alla regio~
ne, di questi ,fondi.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, la
formulazione così congegnata dall Governo
sembra che risolva il problema. È dunque
evidentemente 'inutile e addirittura dannoso
approvare anche l'emendamento 36. 0.1.

P RES I D E N T E. Invito i,l Gover~
no ad esprimere i,l parere.

M I SA S I, Ministro della pubblica istru-
zione. I,l Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 36. O. 1, pr~sen:tatO' dal sena-
tore Maria Lisa Cinciari Rodano e da altri
senatori, non accettato nè dalla Commissio~
ne nè dal Governo. Chi rl'3IPprova è pregata
di alzarsi.

Non è approvato.

PassiamO' all'emendamento 36. O.2, pre-
sentato dal senatore Valeria BOlIlazzola
Ruhl e da altri senatori.

Senatore Bonazzola, insiste per ,la vota~
ziane di questo emendamenta?

BONAZZOLA RUHL VALERIA.
n nostro emendamento 36. O.2 si riferisce,
come lei, signaI' Presidente, può vedere, ad
un vecchia testo. Dal momento che è stato
approvato un nuovo testo riguardante il di-
ritto allo studio e dato che l'emendamento
investe problemi di carattere transitorio, ci
riserviamO' di ripresentare questo emenda~
mento in altra sede e quindi lo ritiriamo.

P RES I D E N T E. Ricordo che gli ar~
ticoli 37 e 38 sono già stati esaminati ed ap-
provati a suo tempo. Passiamo quindi al-
l'artkolo 39. Se ne dia lettura.
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DI VITTORIO BERTI BALDI-
N A, Segretaria:

Art. 39.

(Opere universitarie).

L'Opera universitaria, istituita presso ogni
università, ha lo scopo di Ipromuovere, at~
tual1e o coordinal~e, a favore degli studenti
iscritti, ,le attività dirette alla realizzazione
del diritto allo studio, cOInspeciale riguardo
ai servizi di cui al punto c) del comma pri-
mo ddl'artkola 35.

Essa è dotata di personalità giuridica.
I programmi annuali e i risultati della ge-

stione di ciascun anno sono sottopasti alla
appravazione della giunta di ateneo.

L'Opera universitaria è gestita da un con-
siglio di amministraziane fo:crnato da:

a) tr,e docenti dell'ateneo;
b) tre studenti dell'ateneo che abbianO'

raggiunto la maggiO're età;
c) tre rappresentanti deLla Regiane nel

cui territorio ha sede l'università.

I membri di cui ai 'punti a) e b) del prece-
dente comma sono eletti rispettivamente dai
docenti e dagli studenti componenti dei con-
sigli di dipartimento, contestualmente alle
elezioni per la nomina delle rispettive rap-
p]1esentanze in seno al consiglia di ateneo;
i membri di cui al punto c) del comma stesso
sono ,scelti in modo da assicurare la parte-
cipazione del1e minoranze.

Il consiglia di amministrazione dell'Ope-
ra elegge nel suo seno un p]1esidente e un
vicepresidente.

L'Opera è 'l'etta da un regolamento ap-
provato dalla giunta di ateneo, che neappro~
va altresì le modificazioni.

L'università mette a disposizione del-
l'Opera ,locali, ed eventuallmente personale
amministrativo, ,in misura adeguata alle ne-
cessità. H Ministro della pubblica istruzione,
di concerto .con quello del tesoro, stabilirà
con apposito disciplinare le condizioni di as-
sunzione e .il trattamento del personale ad-
detto ai servizi.
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Norme generali sul funzionamento delle
Opere universitarie sono emanate dal Con-
siglio nazionale universitario. Dette norme
pOSlsana essere integrate da dascun ateneo,
a norma del proprio statuto.

L'Opera universitaria istituisoe un servi~
zio per fornire ,indicazioni, in collegamento
'Con i settori della produzione e del ,lavoro,
ai fini dell'inserimento dei giovani nelle at-
tività :professionali.

Nelle regioni in cui hanno sede rpiù atenei,
le Opere universitarie di 'Ciascuno di essi
sono tenute a <coordinare le Liispettive atti-
v.ità.

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
deglli emendament,i pvesentati a questo ar-
tkolo.

DI VITTORIO BERTI BALDI-
N A, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

39.9 PELLICANÒ, ANTONICELLI, PAPA,
PIOVANO, ROMANO, FORTUNATI

Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'opera universitaria, istituita presso
ogni Università, ha lo scopo di '3Jttua,ree
caordinare, a favore degli studenti iscritti,
le attiv:ità e le iniziative di:rette alla ,reallizza-
ziO'ne del diritto alla studio neH'ambito derlle
'norme di cui agli articaLi 36 e 36-bis.

Essa è dotata di personaHtà giuridica, i
programmi annuali ed i risultati della gesti:o-
ne di ciasoun annO' sO'no sattoposti all'appra-
vazione del Cansiglia di ateneo.

L'Opera universitaria è gestita da un Con-
siglio di amministrazione formata da:

a) quattro docenti deH'ateneo;

b) quattro studenti dell'atenea che aD-
biana mggiunta la maggiare età;

c) quattro irappresentanH della Regione
nel cui territario ha sede l'Università e tra
i quali sia garanHta una rappresentanza del-
le organizzazioni sindacaIi dei lavaratoJ1i.

I membri di cui ai punti a) e b) del preoe-
dente comma sono eletti rispettivamente dai
docenti e dagli studenti companenti VI Con-
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Sliglio di ateneo, contestua<lmente al1e eleziO'-
ni per la nomina della Giunta di ateneo; i
membri di cui al punto c) del <camma stessa
sona SCEJ!tiin mO'da da assicurare la parte-
cipazione deUe rninoran2'Je.

La carica di membro del Consiglio di Ope-
ra è mcompatibille con quella di membro
della Giunta di ateneo.

11 Cansiglio dell'Opera elegge nel suo seno
un Presidente ed un vice p~esidente.

Per la durata del suo ufficio il Presidente
dell'Opera gode di una indennità ,di carica
e, se daoente, può essere es'entato dall'inse-
gnamento.

L'Opera è retta da un ]1egalamento appro-
vato dal Ministro dEJUa pubblica istruz.iane
che ne apprava al1Jresì le modificazioni.

L'Opera universitaria dispone di ,locali, e
di personale amministrativa e di qu~1lo ad-
detto ai servizi in misura adeguata alle ne-
cessità.

Il personale è inquadrato, in relaziane al-
le mansioni specifiche, nei ruoli universitari
del personaIe nO'n irnsegnante. Per quei casi
part,icolari in aui la natura d~He mansiorri
non consenta H cdHocamento in una delle
categorie :del personale universitario stessa,
il Ministro .della pubblica istruziane di CO'11-
certo con queLlo del tesaro, stabilirà con ap-
posito disciplinare le condiziani di assunzio-
ne e il trattamentO' del persanale addetto ai
servizi.

L'Opera universitaria d'.intesa oon la
Giunta di ateneo ed avvalendosi dei servizi
tecnici del:Ie Unive11sità provvede al\la proget-
tazione, eseouzione e alla manutenziane del-
le strutture edilizie relative ai servizi da es-
sa gestiti.

Norme generali sul funzionamento del-
rOpera universitaria sono emanate dal Mi-
nistro della 'pubblica istruziane, sentito il
CO'nsiglia nazionale universitario.

L'Opera universitaria istituisoe un servi-
zio ,per fornire indicazioni, in coil1egamento
con i settori della produziane e del lavoro,
ai fini dell'inserimento dei giovani nelle at-
tività professiana<li.

Le deliberaziani delle Opel1e universitarie
sono soggette al co.ntrollo del Comitato re-
gionale di Controllo di cui aHa legge 10 feb-

braiO' 1953,111.62, per quanto concerne la loro
conformità aHa .deliberaziane della regione,



Senato della Repubblica ~ 24453 ~ V Legislatura

484a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ REsOCONTa STENOGRAFICa 25 MAGGIO 1971

vale in agni caso 'anche nei oanfrOlnti rdeHe
opere 180norma prevista nell'articola 52 ».

39. 14 IL GavERNa

Al quarto comma, sostituire la lettera a)
con la seguente: ({ a) tr,e professari di ,molo

ddl'università ».

39.2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARa, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINa, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDa, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al quarto comma, lettera b), aggiungere,
in fine, le seguenti parole: ({ ed abbianO' fre~
quentata almenO' i pdmi due anni, con supe-
ramento delile prave atUafine dei COll'si co!l.1~
sigliati dal oan:s:iglio del carsa di laurea a
compresi nel piana di studi appravatare[a~
tivamente ai primi due anni; ».

39.1 TRABUCCHI

Al quarto comma sostituire la lettera c)
con la seguente: ({ c) tre membri designati
dal CQnsiglio di Amministraziane dell'uni-
versi tà».

39.3 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI,' LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al quarto comma, in fine, aggiungere la
seguente lettera:

({ . . .) due raippresentanti designati dal
GOVlema tra i funzianari della Pubblica Am-
ministraziorre IddIO' Stata ».

39.4 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire il quinto comma con il seguente:

({ I membri ,di cui al punto b) sona eletti
dagli studenti contestuaJlmente alle eleziani
per la nomina della prapriarappresentanza

nEjl cansiglio di ateneo; in caso di mancate
elezioni, il Consiglia di ateneo procede aHa
eleziane nel propria senO' di altri tre mem-
bl1. I membri di cui alla lettera c) sano scel-
ti in moda da assiourare la parteoipazione
delle minoranze ».

39.13 CODIGNOLA, PIERACCINI, CALEFFI,

BANFI, ZUCCALÀ, CIPELLINI, VI-

GNOLA, AVEZZANO COMES

Sopprimere il settimo comma.

39.5 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire il nono comma con il seguente:

({ Narme generali per le opere universita-
rie sona emanate con apposito regoLamento
apprOlvata oOln decreto del Presidente della
Repubblica, udito ill pareve del Consiglio
nazionale urriViersitairio ».

39.6 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA~

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sopprimere il decimo comma.

39.7 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, T ANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sopprimere l'undicesimo comma.

39.8 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR~

SANICH, DINARa, FRANZA, FILET~

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

P RES I D E N T E. Avverto che da par~
te ,del Governa è stato presentato, in Isasti-
tuzione dell'emendamentO' 39.14, un nuova
emendamentO' sostitutiiva deilll'articola 39. Se
ne dia lettura.



Senato della Repubblica ~ 24454 ~ V Legislatura

25 MAGGIO 1971484a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

DI VITTORIO BERTI BALDI-
N A, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'Opera universitar:ia, istituita 'presso
ogni università, ha lo scopo di attuacre e
cooDdinare, a favore degli studenti li'Scritti,
le attività 'e le inizia1Jive dirette aJllarealizza-
zione dell dinitto allo studio nell'ambito deHe
norme di cui agli articoli 36 e 36-bis.

Essa è dotata di personaLità giuridica, i
programmi annuali ,ed ,i risultati della gestlio.
ne di ciascun anno sono 'Sottoposti all'appro-
vazione del Consiglio di ateneo.

L'Opera universita:ria è gestata da un Con-
sliglio di amministrazione formato da:

a) quattro docenti delll'ateneo;

b) quattro studenti del1'ateneo che ab-
biano raggiunta <la maggiore età;

c) quattro rappmsentanti della regione
nel cui te:rr;itorio ha sede l'univeI1sità e tra
i quaM sia garantita una rappresentanza del-
le organizzazioni sindacali dei lavoratori.

I membr,i di cui ai punti a) e b) dell prece-
dente comma sono eletti rispetti,vamente dai
dooenti e dagli studenti componenti ill Con-
sigHo di ateneo, contestualmente aliloeelezio-
ni per la nomina della Giunta di ateneo; i
membri di cui al punto c) del comma stesso
sono sceilti in modo da assicurare la parteci-
pazione ddle 'minoranze.

La cal1ica di membro del Consigl,io di Ope-
ra è incompatibiile con quella di membro del-
la Giunta di ateneo.

I:l ConsigHo dell'Opera eLegge nel suo seno
un Presidente ed un vioe presidente.

Per la durata del suo ufficio il PI1esidente
de]1'Opera gode di ,una indennità da carica
e, se dooente, può essere esentato dall'inse-
gnamento, sentito il Dipartimento interes-
sato.

L'Opera è l'etta da un regolamento appro-
vato dal Millistm della pubblica ,istruzione
che ne approva altresì ,le modificazioni.

L'Opera universitaria dispone di locali e
si avvale di personale dipendente dall'uni-
versità, in misura adeguata a:lla necessità, se-
condo un organico approvato da[ Consiglio
di ateneo su proposta dell'Opera stessa.

Per quei casi particolari in cui la natura
delle prestazioni non consenta di aVVlaJleIìsidi
personaLe dell'università, il Mi,rnstro della
pubblica istruzione, di concerto con quello
del tesoro, stabilirà con apposito decreto
le condizioni di assunzione e IiI trattamento
del personaLe addetto ai servizi.

Le deliberazionli dene Opere universitarie
sono soggette al controllo del ComitatOI'e-
gionale di controHa di cui alla Ilegge 10 feb-
braio 1953, '11.62, per quacnto concerne Ila loro
conformità alla deliberazione deHa regione,
vale in ogni caso anche nei confrant,i delle
Opere la norma prevista ne1l'artioolo 52 ».

39. 15

P RES I D E N T E. Avverto che l'emen~
damento 39.9, presentato dal senatore Pel~
ol.icanòe da altri senatori, è pveduso.

1\1I SA SI, Ministro della pubblica istru-
ziO'ne. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

* M I SA SI, MinistrO' della pubblica istru-
zione. Rispetto al vecchio testo, i<l nuovo
testo dell'emendamentO' sostitutivo presenta-
to dal GoveI'no è notevolmente più snello
in quanto sono stati abohti il penultimo, H
terzUiltimo e il quartultimo comma del testa
precedente e ciò perchè da una serie di con-
f,ronti fatti questa mattina anche ,in sede in~
£ormale, mi 'sona reso conta che effettiva-
mente questa tendenza a fare dell'opera uni~
versitaria addirittum un arganismo che
provvede alla progettazione, esecuzione e
manutenzione deLle strutture edilizie e che
istituisce un servizio per fornire indicazioni
ai fini dell'.inserimento dei giovani nelle at-
tività professionali, ,rischiava di dare alll'ope-

l'a umiversitari1a una fisionomia al di :là di
quel pur giusto spazio di inizi:ativa e di au-
tonomia ohe abbiamo inteso ll1ant,enere al-
l'opera stessa.

Ecco perohè ,sono stati eliminati questi
tre commi. Per quanto riguarda II persona-
,le dell' opera universitaria si è megha pre-

cisato che 1'opera si avv,alle di personaLe di-
pendente dall'università, ma secanda un or-
ganico ohe daLla stessa uni,versità dev,e es-
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sere definito e ciò per evitare che la giunta
di ateneo passa in alleun caso, anche per ra-
gioni comprensibili, non fornire il persanale
necessario all' Qpera ,per funzionare, evitan-
do d'altra parte ,l'altra tendenza di OO'stituire
un organo autonoma dell'opera stessa.

Questi sono i sostanziali mutamenti che d
hanno portato a snellire il'arti'oolo.

P RES I D E N T E . Invito la Comm~s-
siane ad esprimere ill parere sull'emenda-
mento 39. 15.

BER T O L A, relatore. Signor Presiden-
te, onorevOlli calleghi, il relatare a name
della maggioranza della Commissione si di-
chiara favorevole all'emendamento 39. 15
presentato dal Governa. A palrte Ja modi-
fica, direi qUaisi marginale, drca la forma-
zione del consiglio di amministrazione, il re-
latore riconosce che il testo del Governo
affranta un probIema che nO'n era stato af-
frontato nel testo proposto dalla Commis-
sione, quelil0 del personale addetto alle apere
unirversitarie. La questione viene regolata in
modo da stabilire uno stretto rapporto tra la
università in quanta tale e l'opera univer-
si:taria; e a paDere del relatore la soluzione
propasta dal Govermo sembJ1a 11a più op-
portuna.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Signor Presiedente, vorrei iOhiedel'e
un chiarimento sull'emendamento del Gover-
no o allo ,stesso proponente a al ,velatore.

TI secondo comma del nuovo testo dell'ar-
tilcola 39 suona: «Essa è dotata di :persona-

lità giuridica, i programmi annuali ed i ri-
sultati della gestione di ciascun anno S'ano
sottoposti all'approv;azione del cansiglia di
ateneo}}. All'ultimo comma poi si 'legge:
«Le deliberazioni delle o'pere universitarie
sano soggette al controllo del comitato re-
giomule di cantrollo di cui alla legge 10 felo-
braio 1953, n. 62, per qmuntoconoerne Ira
loro canformità alla deliberazione delila re-

gione, vale in ogni caso anche nei confron-
ti delle OIpere la norma prevista nell'arti-
colo 52 }}. A parte il fatto che dopo la pa-
rola « regione}} dovrebbe a mio avvilso met-
tersi un punto anzichè una virgola poichè
si DI'atta di una norma diversa, vODrei sapere
se dall'insieme delle norme che ho citato si
deve dedurre che il bilancio dell'opera è al-
lega~o, è amnesso al billancio deH'univers,ità.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Domando di paJ1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* 1\1I SA SI, Ministro della pubblica istru-
zione. In realtà non è che il secando com-
ma dell'articolo affermi esplicitamente ohe
il biIancio dell'opera è annesso al bilancio
dell'universiltà, anche se non lo esclude. Ri-
tengo che il regolamento, che secondo un
comma successivo dovrà essere a:pproVlato
dal ministro, potrà eventualmente meglio de-
finire questo aspetto. Quel che è certo è che
i risultati della gestioa1'e di ciascun a11no
dell'opera vengono approvati dal consiglio
di ateneo, anche perchè ropem vive all'in-
termo dell'università e abbiamo viisto che si
av\~ale di lacali, di personale, di servizi che
funiversi,tà fornisce. Quindi questo oollega-
mento con l'università è più ohe logico. Po-
trerno poi con il regolamento anche stabilire
che il bilancio deH'apera sia annesso a quel-
lo dell'università. Non è un problema che
abbiamo rchiarito.

Diverso è il discorso, di oui aH'ultimo
comma, che riguarda invece il norma;le con-
trallo contabile della Corte dei conti perchè
si tratta di fondi dello Stato.

C I N C I A R I R O D A N O M A RI A
L I SA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Mi scusi, onorevole Ministro, ma

nO'n si tratta di normale con~roHo contabi-
le per.chè 'la norma dell'articola 52 si irife-
risce agli enti di CUli all'articolo 100 deUa
Costituzione. Per questo motivo le ho chie-
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sto un chiarimento. Infatti se illbilancio
dell' opera viene annesso al bHando della
univerSlità, si ha un certo tipo di controHo,
altl'imenti c'è un controllo spedfico su ogni
simgOllaopera uilliversitada. Questa è la que~
stione che volev,amo diosse chiarita; e t'l'a
l'altro a nai em parsa che basse stata chia~
rita prima del:la formulaziane dell'emem.da~
mento.

P RES I D E N T E. Mi pare che iiI Mi~
nistro le abbia riSlposto ohe si rilserva di
chiarirla in sede di r:egolamento delr1eOpere.
(Interruzione del senatore Perna).

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Sarebbe meglio chiarida adesso.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Preferirei ~asciare iJ testo così come
è, poi, eVientualmente, in 'sede di regoJamen~
to potvemo 'rivederlo.

C A R R A R O. Domando di parlaI1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R R A R O . Signor Presidente, desi~
derofare dei rilievi circa fl1[la omissione ,
I1ilievi che potrebbero essene 'recepiti come
un ,emendamento ilnt'egrativo :al testo sosti~
tutivo del:l'articolo 39 presentato dal Gov,er~
no e, precisamente al comma quarto, lad~
dove si dlce che i \l"appresentanti degli stu~
denti sono deHi « oontestualmente a!Heele-
zioni per la nomina ddla Giunta di ateneo; ».
A questo punto bisognerebbe aggiungere,
oome abbiamo sempre previlSto in ordine
aUa l~appresentanza degli studenti, le seguen~
ti parole: «in caso di mancate elezioni il
Consiglio di ateneo pJ:1ocede alla nomina nel
p:ropdo seno, di altI1i t:re membri ».

Pertanto, chiedo di inseriI1e al quarto COiITl-
ma dell'emendamento 39.15 proposto dail
Governo, la!cMove si dice: «e dagli studenti
componenti i:l Consiglio di ateneo, conte-
stualmente alle elezioni per la nomina della
Giunta di ateneo », lIe parole: «in caso di
mancate elezioni il Consiglio di ateneo 'pro-
oede alla ,elezione nel proprio seno di altri
tre membri» (39. 15/1). Questo al fine di con-

sentire che il consiglio dell'opera abbia la
sua composizione completa anche nel caso
in cui gli studenti non intendano partecipa~
re alla gestione dell'opera stessa.

P RES I D E N T E. PeI1t1anto,dopo que~
sta aggiunta ,da lei proposta, si mette punto
e l'articolo continua: «I membri di oui al
punto c) del comma stesso sono scelhi . . . ».

C A R R A R O. Sì signor Presidente, que~
sta è la mia proposta.

P RES I D E N T E. Signor Ministro, ac~
oetta la modifica propo,sta dal senatOl'e .oar-
raro all'emendamento 39. IS?

M I S A SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Sì, signor Presidente.

S P I GAR O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P I GAR O L I. Signor Presidente, ci
sarebbe un piccolo emendamento di punteg~
giatura. La terz'ultima riga dell'emendamen~
to 39. 15 dovrebbe concludersi con un pun~
to e virgola. Nella prima parte dell'ultimo
comma dell'emendamento si stabilisce:
« Le deliberazioni delle Opere universitarie
sono soggette al controllo del Comitato re~
gionale di controllo di cui alla legge 10 feb~
braio 1953, n. 62, per quanto concerne la loro
conformità alla deliberazione della regione ».
Successivamente si introduce il concetto che
in ogni caso anche nei confronti della deli~
berazione de1le opere universitarie valgono
le norme previste nell'articolo 52, riguardan~
ti i controlli che vengono esercitati sulle de~
liberazioni dei consigli d'ateneo.

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Penso invece che sia più oppor~
tuna mettere un punto alla terz'ultima riga
dell'ultimo comma dell'emendamento 39. IS,
dopo le parole: «della regione ».

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Sono d'accordo sul suggerimento
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del senatore Maria Lisa Cinciari Rodano di
mettere un punto.

P RES I D E N T E Se non vi sono
osservazioni, così resta stabilito.

C li I A R I E L L O. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Nell'emendamento
39. 15 è scritto che « La carica di membro
del Consiglio di opera è incompatibile con
quella di membro della Giunta d'ateneo »; a
questo aggiungerei anche « e del Consiglio di
ateneo» perchè tutto quello che dovrà esse-
re approvato 10 sarà dal consiglio di ateneo.
Non è concepibile che faccia parte dell'ope-
ra universitaria una persona il cui operato
dovrà poi essere giudicato da lui stesso in
quanto membro del consigllo di ateneo.

Leggendo poi attentamente per vedere in
che cosa questo articolo si differenziava dal
precedente, ho notato che là dove prima era-
no previsti tre docenti dell'ateneo, tre stu-
denti dell'ateneo, tre rappresentanti della
regione, ora si è cambiato in quattro docen-
ti, quattro studenti e quattro rappresentanti.
In questo modo stiamo facendo di ogni or-
ganismo creato con questa legge un piccolo
parlamento, ponendo così le premesse per
combinare sempre di meno. . .

P RES I D E N T E. Non è che i par-
lamenti combinino sempre di meno!

C H I A R I E L L O. Ma è una cosa di-
versa; il Parlamento ha altre prospettive,
più larghi orizzonti.

Se per gestire una opera universitaria
creiamo un consiglio di amministrazione di
nove membri, perchè aumentarlo a dodici?
Credo che in nove si possa meglio gestire
una piccola amministrazione qual è quella
di un'opera universitaria.

P RES I D E N T E. Lei quindi propo-
ne, 'Con un sub-emendamento, di ,torna:re,
per i punti a), b)e c), alla dizione prece-
dente?

C H I A R I E L L O Sì, signor Presi-
dente, anche perchè mi si fa ora notare che
con l'attuale dizione di quattro si fa nume-
ro pari, mentre in questi piccoli consigli di
amministrazione è preferibile il numero di-
spari.

Questa è la mia proposta di snellimento,
dettata soprattutto da praticità.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente,
onorevoH colleghi, circa l'opera universitaria
mi sono già espresso e non sto a ripetere
quanto avevamo proposto. A me sembra pe-
rò, passando all'articolazione, che l'emenda~
mento 39. 15, proposto dal Governo, desti
quella perplessità che destano tutti gli emen-
damenti presentati dal Governo in questi ul-
timi giorni; questi emendamenti ,infatti sof-
frono di elefantiasi, giacchè le norme dovreb~
bero essere molto brevi, succinte e stabili~
re pnincìpi di caratteI'e generale che poi nei
regolamenti possono trovare un più preciso
coordinamento. Ma, a parte questo, .esprimo
una seria preoccupazione; non deviamo da
una retta via, non mettiamo delle etichette
che non debbono essere messe. Sono perfet-
tamente d'accordo ~ e l'ho detto fin dal
primo momento ~ sulla democratizzazione

dell'università. Pertanto le osservazioni che
faccio non sono dettate da uno spirito di
contraddizione al sistema; sono favorevole al
sistema ed anche noi abbiamo sacrificato nel
nostro disegno di legge, che è stato il primo
ad essere proposto al Senato della Repubbli-
ca in questa legislatura, determinate nostre
concezioni a questo tipo di sistema che ri-
teniamo costituisca un passo in avanti verso
la razionalizzazione di tutti i sistemi, anche
di quello universitario. Ma quando si propon-
gono delle elezioni per organi delicatissimi,
come potrebbe essere l'opera univeI'sHaria, o
per organi come quello di gestione di deter-
minati enti, in questo caso l'opera universi-
taria, che ha personalità giuridica (quin-
di, senatore Chiariello, non c'è qui quel-
la confusione alla quale ella faèeva riferi-
mento perchè, avendo personalità giuridica,
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questo è un ente completamente diverso dal~
l'ateneo, con i sui organi e la sua articola~
zione), la mia preoccupazione è un'altra,
onorevoli colleghi. Se stabiliamo che i quat~
tra studenti di cui al punto b) dell'emenda~
mento 39. 15 debbano aver raggiunto la mag~
giare età, dobbiamo fare altrettanto in tutte
le altre norme. Nel nostro disegno di legge
abbiamo sottolineato questo punto. È un
principio generale, a meno che, modificando
il codice civile, diamo capacità di agire a
chi non ha raggiunto la maggiore età.

Si dice inoltre al punto c) dell'emendamen-
to 39. 15:« quattro rappresentanti della Re~
gione nel cui territorio ha sede l'Università

e tra i quali sia garantita una rappresentan-
za delle organizzazioni sindacali dei lavora~
tori ». Quando poi si definisce il sistema di

_ elezione, viene meno la garanzia di obietti~
vità e della par candicio di tutti. E questo
vale per tutte le elezioni previste da questa
riforma.

Si dice inoltre nell'emendamento in di-
scussione: «I membri di cui ai punti a) e b)
del precedente comma sono eletti rispettiva-
mente dai docenti e dagli studenti componen-
ti il Consiglio di ateneo, contestualmente al~
le elezioni per la nomina della Giunta di ate~
ne ». Si tratta qui di una scelta, di un siste~
ma preciso, di un quorum stabilito, ma quan-
do si passa poi a parlare dei componenti di
cui al punto c), in cui si dice che« sono scehi
in modo da assicumre la partecipazione delle
minoranze e, .in caso di mancata elezione dei
componenti di cui aHa lettera c), il Consiglio
di ateneo procede all'elezione di altri tre
membri. . . >}"mi pare che ci sia molta per~
plessità. Infatti, quando si indicano « quat~
tra rappresentanti della regione nel cui ter~
ritorio ha sede l'università e tra i quali sia
garantita una rappresentanza delle organiz-
zazioni sindacali dei lavQ;ratori », a parte
il fatto che si confonde la f.onte di presen-
tazione di questi individui tra la 'regione e
,le organizzazioni sindacali

~ cosa che de-
termina confusione e perplessità ~ si a:r-
riva poi alla sostituzione ddla fonte di
elezione di questi membri l'iportandola al
consiglio di ateneo che dO\1rebbe provve~
dere, se ho ben capito...

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Non è così, senatore Nencioni.

N E N C IO N I. Non ho il testo per-
chè non mi è stato distribuito.

P RES I D E N T E. Credo che il se~
natore Carrara voglia presentare un altro te~
sto del sub-emendamento da lui in preceden~
za annunciato.

N E N C IO N I. Allora possiamo aspet~
tare ad esprimere le nostre perplessità fino
al momento in cui avremo il testo definiti-
vo. Finora avevo scritto quanto aveva detto
il Presidente e mi sembrava che ci fosse una
sostituzione della fonte.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Non c'è sostituzione della fonte.
L'emendamento riguarda i gruppi a) e b), os-
sia le componenti interne. Cioè, se gli stu-
denti decidono di non partecipare, il consi~
glio di ateneo sceglie altri tre_ membri nel
suo seno. Il punto c) viene dopo e riguarda
le regioni.

L'emendamento illustrato dal senatore
Carrara si inserisce ~ lo ha ben precisato
il Presidente rileggendo il testo ~ prima del

punto c)...

N E N C IO N I E quando ha parlato
allora di « garanzie delle minoranze »?

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Tutto ciò viene dopo l'emenda-
mento Carrara.

P RES I D E N T E. Comunque la di~
scussione è prematura.

N E N C ION I. Per concludere que-
sto mio intervento, ho espresso le mie preoc~
cupazioni per quanto concerne la lettera c)
perchè quando si dispone con legge « quat-
tro rappresentanti della regione nel cui ter~
ritorio ha sede l'università, tra i quali sia
garantita una rappresentanza delle organiz~
zazioni sindacali dei lavoratori », si pone in
essere qualcosa che non ha senso: infatti la
regione è una cosa e le organizzazioni sinda~
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cali sono ben altra cosa, dal punto di vista
concettuale e costituzionale.

C A R R A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R R A R O. Signor Presidente, mi
pare che !'integrazione che ho prima propo-
sto al testo presentato dal Governo debba es-
sere tradotta per la precisione in questo
sub-emendamento: al quarto comma del-
l'emendamento 39.15, dopo le parole:
({ Giunta di ateneo », inserire il seguente pe-
nodo: «In caso di mancata partecipazio-
ne deglI studenti al Consiglio di ateneo o di
mancata elezione, da parte degli studenti
stessi, di propri rappresentanti nel Consiglio
di amministrazione dell'Opera, il Consiglio
di ateneo procede all'elezione nel proprio se-
no di altri quattro membri ». (39.15/1)

Questo testo mi pare adeguato al nuovo
testo presentato dal Governo, mentre il testo
da me presentato prima era adeguato al te-
sto dell'emendamento precedente.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

," M I S A SI, Mmistro della pubblica

istruzione. Onorevole Presidente, 0Dedo che
possa senz'altro accettarsi questo nuovo te-
sto del sub-'emendamento presentato dal se-
natore Carraro. Colgo l'occasione, giacchè
stiamo rifinendo questo articolo, per dire che
sarei anche disposto ad accettare il sugge-
rimento del senatore Chiariello. Infatti al
quinto comma si dice: «La carica di mem-
bro del Consiglio di Opera è incompatibile
con quella di membro della Giunta di ate-
neo ». Ora, mi sembrerebbe giusto sostHui-
re la parola {{ Gmnta » con la parola {{ Con-
siglio }} poichè effettivamente abbiamo dato
al consiglio di ateneo un potere di controllo.

P RES I D E N T E. Mi permetto di
richiamare l'attenzione del relatore e del Go-
verno su una osservazione fatta dal senatore
Nencioni relativa all'intelligibilità del testo
che stiamo per votare. L'ultimo periodo del

quarto comma recita: «I membri di cui al
punto c) del comma stesso sono scelti in
modo da assicurare la partecipazione delle
minoranze ». Ora dobbiamo ricordarci che al-
la lettera c) abbiamo parlato di due cose di-
stinte e cioè dei rappresentanti della regione
e dei rappresentanti delle organizzazioni sin-
dacali dei lavoratori. Questa partecipazione
delle minoranze a chi si riferisce? A tutti e
due i tipi di rappresentanze o solo ai rap-
presentanti della regione? Questo bisogna
specificarlo poichè altrimenti non so come
in sede di applicazione della legge si potrà
con quattro posti dare la rappresentanza
alla maggioranza e alla minoranza della re-
gione e poi la rappresentanza alla maggioran-
za e alla minoranza delle organizzazioni sin-
dacali.

SOTGIU Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O T G I U. Signor Presidente, vor-
remmo pregare i presentatori della propo-
sta di modifica del quarto comma dell' emen-
damento 39. 15 di ritirarla. Per quanto ri-
guarda la rappresentana degli studenti in
organismi di ben aoltra importanza, il Slenato
ha sempre sostenuto l'opinione che la rap-
presentanza degli studenti era volontaria e
che gli organismi avevano una loro validità
anche se gli studenti avessero deciso diver-
samente. Non si comprende quindi perchè
per l'opera universitaria vogliamo introdur-
re un diverso criterio che si ritorce contro
gli studenti e~che ostacola la partecipazione
degli student,i al governo dell'università. Se
si adotta il criterio proposto dalla maggio-
ranza si favorisce l'aumento della rappresen-
tanza dei> docenti e si getta l'ombra del pa-
ternalismo sugli organismi di direzione che
aobbi<amo previsto per l'ateneo e anche per i
dipartimenti.

Vorrei quindi pregare i presentatori della
proposta di modifica del quarto comma del-
l'emendamento 39. 15 di volerla ritirare.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, penso sia opportuno sospendere breve-
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mente la seduta per consentire di procedere
ad una più meditata formulazione dell'arti-
colo 39 che elimini ogni dubbio ed impres-
sione dannosi all'intelligibilità delle disposi-
zioni legislative.

Non essendovi osservazioni, sospendo la
seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 18,3,0, è ripre-
sa alle ore 19,,05).

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

BER T O L A, relatore. Domando di

I

parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T O L A, relatore. A nome della
maggioranza della Commissione propongo le
seguenti modifiche all'emendamento 39. 15
al fine di perfezionare almeno formalmente
il testo.

La lettera c) del terzo comma va oosì for-
mulata: «quattro rappresentanti della re-
gione nel cui territorio ha sede l'università
eletti in modo che sia garantita la rappre-
sentanza delle minoranze, nonchè una rap~
presentanza delle organizzazioni sindacali
dei lavoratori. »; al quarto comma vanno
soppresse le parole: «i membri di cui al
punto c) del comma stesso sono scelti in
modo da assicurare la partecipazione della
minoranza. »; il testo del quinto comma va
così modificato: «La carica di membro del
Consiglio di opera è incompatibile con quel~
la di membro del consiglio di ateneo »; al
settimo comma, deve essere sostituita la
parola «esentato» con la parola « esonera-
to »; le ultime due righe dell'emendamen-
to devono formare un periodo a sè.

Infine per quanto riguarda il sub-emen-
damento, presentato dal senatore Carrara e
da altri senatori, da inserire, al quarto com~
ma, dopo le parole: «Giunta di ateneo »,
propongo di aggiungervi, in fine, le seguen-
ti parole: «scelti, ove possibile, fra gli stu-
denti ».

S O T G I U. Domando di parlare.

P RES I D lE N T E. <Neha facoltà.

S O T G I U. Poichè si linsiste sull'emen-
damento 39. IS/I, presentato dal senatore
Carrara e da altri senatori, vorrei far pre-
sente alla maggioranza che con ciò essa
compie un grave atto politico.

P RES I n E N T lE. Si dia ora let-
tura del testo dell'emendamento 39.15 pre-
sentato dal Governo, con le modifiche pro-
poste dalrelatore, e deJ sub-emendamento
presentato dal senatore Carraro e da altri
senatori, con l'aggiunta proposta dal senato-
re Bertola.

D I V I T T O R lOB :E R T I B A L -
D I N A, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«L'Opera universitaria, istituita presso
ogni università, ha lo scopo di attuare e coor-
dinare, a favore degli studenti iscritti, le
attività e le iniziative dirette alla realizza-
ZIOne del diritto allo studio nell'ambito del-
le norme di cui agli articoli 36e 36~bis.

Essa è dotata di personalità giuridica, i
programmi annuali ed i dsultati della ge-
stione di ciascun anno sono sottoposti al-
<l'approvazione del Consiglio di ateneo.

L'Opera universi,tana è gestita da un con-
siglio di amministrazione formato da:

a) quattro docenti dell'ateneo;
b) quattro studenti dell'ateneo che ab-

biano raggiunto la maggiore età;
c) quattro rappresentanti della regione

nel cui ,territorio ha sede l'università eletti
in modo che sia garantita la rappresentanza
delle minoranze, nonchè una rappresentan-
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l'ja delle organizzazioni sindacali dei lavo~
ratori.

I membri di cui ai punti a) 'e b) del pre~
cedente comma sono eletti rispettivamente
dai docenti e dagli studenti componenti il
consiglio di ateneo, contestualmente alle ele~
zioni per la nomina della giunta di ateneo.

La carica di membro del consiglio del~
l'Opera è incompatibile con quella di mem~
bra del consiglio di ateneo.

Il consiglio dell'Opera elegge nel suo seno
un Pr,esident,e ed un vice presidente.

Per la durata del suo ufficio ,il presi~
dente dell'Opera gode di una indennità di
carica e, se docente, può ess:ere esonerato
dall'insegnamento, sentito -il dipartimento
interessato.

L'Opera è retta da un regolamento appro~
vato da,l ministro della pubblica istruzione
che ne approva altresì le modificazioni.

L'Opera universitari,a dispone di locali e
si avvale di personale dipendente dall'uni~
versità, in misura adeguata aHa necessità, se~
condo un organico approvato dal consiglio
dI ateneo su proposta dell'Opera stessa.

,Per que,i casi particolari in cui la natura
delle prestazioni non consenta di avvalersi di
personale dell'università, il ministro della
pubblica istruzione di coneerto con quello
del tesoro, stabilirà con apposito decreto
le condizioni di assunzio.ne e il trattamentc,
del personale addetto ai servizi.

Le deliberazioni delle Opere universitarie
so.no soggette al controllo del Comitato re~
g,ionale di controllo di cui alla legge 10 feb~
braio 1953, n. 62, per quanto concerne la loro
conformità alla deliberazione della regione.

Vale in ogni caso anche nei confronti deHe
Opere la no.rma prevista nell'articolo 52 ».

39. 15 IL GOVERNO

All'emendamento 39.15, al quarto com~
ma, dopo le parole: «Giunta di ateneo )}so~
stituire le parole: «i membri di cui al pun~
to c) del comma stesso sono scelti :in modo
da assicurare la partecipazione delle mino~
ranze» con le altre: «In caso di mancata
partecipazione degli studenti al Consiglio di
ateneo o di mancata elezione, da parte deglI

studenti stessi, di propri rappresentanti nel
Consiglio di amministrazione dell'Opera, 'il
Consiglio di ateneo proeede all' elezione nel
proprio seno di altri quattr,o membri scelti,
ove possibile, fra gli studenti ».

39. 15/1 CARRARaed altri

C A R R A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R R A R O. Signor ,Pr,esidente, ho
già .illustrato H sub~emendamento.; volevo
solo dare conto ora della formulaiione che
ha lasciato perplesso il senatore Sotgiu. (In~
lerruzioni dei senatori Sotgiu e Perna). Se
gli ono.revoli colleghi avranno ,la bontà di
ascoltarmi, potranno accorgersi che le ipo~
tesi previste nel sub~emendamento sono due:
o che gli studenti non partecipino al COTI~
siglio di ateneo, o che, partecipandovi, non
intendano pro.vvedere all'elezione dei loro
'rappI1es.entanti nel consiglio dell'opera. Poi~
chè nel sub~emendamento è detto che .il
consiglio d'ateneo procede alla eleiione nel
proprio seno di quattro membri « scelti ove
possibile fra gli studenti)} ,la dizione «ove
possihile}} ha il seguente significato: che,
se gli studenti non fanno parte del consi~
glio di ateneo, non è ovviamente possibile
che questo elegga nel proprio seno membri
scelti tra gli studenti; se viceversa gli stll~
denti sono presenti nel consiglio di ateneo,
allora questo, essendo pOSlsibile, ,sceglie fra
gli iSÌ'udentIÌ i quattro membri. Se gli stu~
denti però rifiutano la nomina, il consiglio
può scegl'iere fra altri membri.

Con ciò mi sembra che risulti chiaro il
testo dell'emendamento.

P RES I D E N T E Invito il Go~
verno ad esprimere il parere.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Il Go.verno è favorevole alle mo~
difiche proposte dalla maggioranza della
Commissione all'emendamento. 39. 15 non~
chè al sub~emendamento 39. 15/1 nel testo
modificato.
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D I N A R O. Domando di parlare per
dichiaraziane di voto.

P RES I D tE N T 'E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Onorevole Presidente, ono~
revoli colleghi, anche di fronte al nuavo
testo dell'emendamento 39. 15 non posso
che confermare il voto contrario deLla no~
stra parte palitica già preannunciata dal
presidente del mio Gruppo senatore Nen~
ciani.

In particolare vorrei far osservare che al-
la lettera c) del terzo comma del nuovo le~
sto si dice: «quattro rappresentanti della
regiane nel cui territor:io ha sede l'universi-
tà eletti in modo che sia garanHta la rappre~
sentanza delle minoranze nonchè una rap~
presentanza delle organizzazioni sindacali
dei lavoratori ». Ora, a prescindere dalla con-
siderazione che con quattro membri si vor~
rebbe allo stesso tempo assicuravè [a ,rap~
presentanza della regione ~ evident,emente
della maggioranza e in 'Più Idelle minoran-
ze ~ e delle organizzazioni sindacali dei la~
voratori, ci sembra che la formulazione in
questione collochi le organizzazioni sinda-
cali come organi della regione in quanto si
parla di rappresentanti delle organizzaz'ioni
sindacali eletti in nome e per conto della
regione, come rappresentanti deHa regiane.
Ora non ci sembra davvero che le organiz~
za:zioni sindacali passano essere c~nsidera-
te organi della regione e che quindi li loro
rappresentanti possano essere eletti conte~
stualmente agli altri ,rappresentanti negli
organi di governo dell'università. Queste os~
servazioni confermano le nostre perplessità
anche di fronte al nuovo testo, per cui riba-
diamo la nostra opposizione aH'emendamen-
to del Governa e al sub-emendamento che è
stato proposto.

P RES I D E N T E Poichè nessun
altro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti il sub-emendamento
39. 15/1 presentato dal senatore Carrara e
da altri senatori, nel testo modificato. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 39. 15, pre-
sentato dal Governo nel testo risultante dal~
le modifiche proposte da'l relatore e dall'ap~
provazione del sub-emendamento 39.15/1.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

1; approvato.

Avverto che di conseguenza sono preclusi
gli emendamenti 39.2, 39. 1, 39.3, 39.4,
39. 13, 39. 5~ 39.6, 39.7 e 39.8.

Ricordo che gli articoli da 40 a 60 sono
già stati esaminati ed approvati.

Passiamo quindi all'articolo 61.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Damando di parlare.

P R ,E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, debbo chiede~
dere che si accantoni la discussione del cam-
plesso di articoli che vanno dal 61 al 65
compreso, che costituiscono un sils1Jemauni-
tario attinente all',inquadramento, con nor-
ma transitoria, dei docenti; problema estre-
mamente delicato e complessa per il qua~
le stiamo approntando un nuovo testo ed
un nuovo sistema che speriamo di poter
presentar,e nel giro di pochissimo tempo,
vorrei augurarmi addirittura nella giornata
di domani. ,

Questa esigenza in un certo senso è ,ri-
sultata comune a tutti i Gruppi (ne abhiamo
discusso questa mattina) anche perchè è
giusto che su questo punto così delicato del-
la legge si possa avere un confronto. Accan~
tonando stasera questi articoli, si potrebbe
senz'altro esaminare l'articolo 66 e proce-
dere oltre. Bisognerebbe però, onorevole
Presidente, accantonare anche l'a,rticolo 67
per un puro fatto formale in quanto esso ri~
chiama, e non può non farlo, il sistema
transitori o.

Pertanto. dabbiamo esam'inare l'articolo
66, saltare l'articolo 67 e procedere dal 68
in poi rapidissimamente.

R O :MA N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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R O M A N O. Signor Presidente, la con~
ferenza dei Pil'esidenti dei Gruppi parlamen-
tari ha deciso che entro questa settimana
il disegno di legge al nostro esame debba
essere concluso. Purtroppo con i rinvii che
continuamente vengono proposti dal Go-
verno ci sembra abbastanza ipotetica,la pos-
sibilità di arrivare alla conclusione ,del di-
battito entro questa settimana.

Non consentiamo con le considerazioni
fatte dall'onorevole Ministro; tuttavia, ove
mai la maggioranza ritenesse di dover accan-
tonare questi articoli, potremmo accedere
alla richiesta solamente aHa condizione che
entro la giornata di domani il Senato possa
almeno esaminare gli artic.oli accantonati
relativi al tempo pieno, perchè la condi~
zione affinchè il Senato possa arrivare entro
la fine della settimana aHa conclusione della
discussione sul disegno di legge in esame è
che rapidamente si pervenga all'esame de-
gli articoli accantonati relativi al tempo pie~
no dei docenti. Su ciò aspettiamo una ri-
sposta da parte della maggioranza.

* M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Ho detto che entro domani pre~
senteremo i testi degli articolli dal 61 a1 65;
spero di presentare addirittura il testo re-
lativo al tempo pieno; ma, poichè sul tem~
po pieno c'è ancora qualche esigenza di rac~
corda ~ attendo delle risposte sui proble~
mi di carattere finanziario ~ qualora non
riuscissimo ad esaminare questo problema
nella giornata di domani, lo faremo al piÙ
presto.

Certamente, però, nella giornata di do~
mani bisognerà avere i testi degli articoli
che ora accantoniamo.

R O M A N O. Che cosa significa al più
presto, signor Ministro?

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Senatore Romano, !'inter,esse a
concludere T esame di questa legge al più
presto, creda pure, è del Governo ed ho mo-
tivo di ritenere che il Governo abbia questo
interesse più dell'opposizione, se non altro
per un principio istituzionale. Sarebbe, ,in-
fatti, veramente paradossale che l'opposi-

zione, che sistematicamente vota contro tut-
ti gli articoli della legge, sia più interessata
del Governo all'approvazione.

Il Gov,erno farà in modo di mettere in
condizioni il Senato Idi poter sciogliere i
nodi rimasti accantonati prima della fine
della settimana.

,e H I A R I E L L O
lare.

Domando di par~

P RES I D E N T ,E. Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, non com~
prendo ,la richiesta del collega Romano il
quale sostiene che bisogna a qualunque co~
sto varare la legge subito. Siamo tutti d'ac-
cordo sul fatto che la legge si dovrà varare;
ormai siamo a buon punto e probabilmente,
anzi certamente si approverà.

R O M A N O. n ,P]1esidente del suo
Gruppo si è' dichiarato d'accordo.

C H I A R I E L L O. Precisamente; ma
dal momento che il Ministro dichiara che
ha ancora delle perplessità e chiede un po'
di tempo ~ senza l'assHlo della mezz'ora o
delle due ore ~ per esaminare meglio al-
cune questioni, ritengo che non solo per
riguardo alla persona del Ministro, ma pro-
prio per la legge stessa, dobbiamo dare la
possibilità al Ministro di poterci presen-
tare un testo idoneo.

Caro collega Romano, tutti vogliamo che
si faccia una buona legge e se per far
ciò bisognerà aspettare dieci giorni o quin-
dici giorni, non credo che cadrà l'Italia per
questo. Questo è il nostro pensiero. L'ab-
biamo ribadito più volte, eppure bisogna
lavorare sotto il pungolo, come il bue sotto
l'aratro, per fare subito, subito, senza per-
dere un momento, questa legge che si de-
ve assolutamente varare. iF. noi la variamo
questa legge. Chi legge attentamente gli ar-
ticoli dal 61 in poi si accorge che si tratta
di articoli molto pesanti e molto impe-
gnativi per tutta la rifomna universitaria.
Pertanto, se il Ministro ci 'viene a dire: con-
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sentitemi .di stUldiarli e di lrivedenli, non
dobbiamo dire che assolutamente per doma~
ni ciò deve essere fatto. Vogliamo fare
una buona legge: non si tratta in questo
caso di fare una leggina; qui stiamo facendo
una grande legge che 'impegna il mondo del-
la cultura italiana forse per decenni, e vo-
gliamo barattarla così? Allora barattiamola;
però tengo a precisar,e qual è il punto
di vista del ,Partito liberale.

P RES I D E N T E. Resta quindi sta-
bilito l'aocaJI1tonamento degJi articoli 61, 62,
63, 64, 65 e 67.

Passiamo all'articolo 66. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

Art. 66.

(Professori con qualifica di fuori ruolo
o in posizione speciale)

Ai professori universitari i quali siano in
pcssesso, alla data di applicazione della pre-
sente legge, della qualifica di professori fuo-
ri ruolo di cui agli articoli 1 del decreto le-
gislativo del Capo provvisorio dello Stato
26 ottobre 1947, n. 1251, ratificato, con ma-
dificazioni, con legge 4 luglio 1950, n. 498,
e 14 della legge 18 marzo 1958, n. 311, con~
tinuano ad applicarsi le disposizioni che li
concernono, vigenti all'atto di entrata in vi-
gore della presente legge.

l professori aventi titolo, sino al~'entrata
in vigore della presente legge, a norma di
quanto disposto dalla legge 22 dicembre
1959, n. 1120, aHa conservazione deìl'ufficio
di professore di rU'Jlo fino a tutto l'anno
accademico in cui compiono il settantacin-
quesimo anno di età, all'atto del colloca-
mento a riposo nei termini stabiliti dall'ar~
ticolo 20 della presente legge, acqu~siscono
il diritto a stipulare, anche con il dipartimen~
to di provenienza, e in soprannumero rispet~
to all'aliquota stabilita dal primo comma
dell'articolo 30, un contratto di associazione
rinnovabile sino al compimento del settan-
tacinquesimo anno di età.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 66.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A , Segretario:

Sopprimere l'articolo.

66. 4 CINCIARIRODANOMaria Usa, PEL~
LICANÒ, FORTUNATI, BONAZZOLA

RUHL Valeria, ROMANO, PAPA,

ROSSI, ProvANO

Dopo il primo comma, inserire il segu(!nte:

« A coloro che, alla data di entrata in vi~
gare della presente legge, abbiano la qua--
lifica di pmfessore universitario di ruolo,
straordinar:io Old ordinario, e che non aViran~
no raggiunto la massima classe di stipen~
dio al settantesimo anno di età, continuano
parimenti ad applicarsi le disposizioni che
li cOlncernono secondo la legislazione v:igen~
te prima dell'entrata in vigore della presen~
te Ilegge ».

66. 2 BATTISTA, GENCO, CORRIAS Efisio,
COLELLA, PICCOLO

Dopo il prlmo comma, inserire il se-
guente:

« A coloro che, all'entrata in vigore deBa
presente legge, abbiano ,la qualifica di pro-
fessore univensitario di fuol!?, straoridinario
od ordinario, e che non abb~ano raggiunto
la mas,sima dlasse di stipe11ldio continuano
parimenti a:d applka11si le cHspOlsizioni che
li concernono secondo la legisilazione vigente
prima dell' entrata in vigore deilla presente
legge ».

66.3 BALDINI

Sostituire il secondo comma con II se~
guente:

«I profes,sori aventi titolo a norma di
quanto disposto da:l1a legge 22 dicembre
1959, n. 1120, alla conservazione dell'uffiaio
di profes'sore di ruolo fino a tutto l'anno
accademico in cui compiono ill settantacin-
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quesimo anno di età, cO[}jserv:arrlO tutti i di-

ri.ai già ad essi conferiti ».

66. 1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PrCARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

S O T G I U. Domando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

S O T G I U. U nostro emendamento 66. 4,
soppress~vo delil'articolo, si i1liustra da sè.

B A L D I N I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L D I N I. Il mio emendamento 66. 3
è identÌ!co al 66. 2. Con esso si tende ad eli-
minare la sperequazioneche si venifica al
primo comma dell'art:iJcdlo 66, penohè si crea
una differenza fra i professari arrlziani fuari
rualo e i professori anziani di 000110 oI1dina-
ria e straoI1dinario. Infatti ai primi viene ap-
plicato lo spirito detl'art:Uco1lo 66, per oui pOlS-
sono arrivare .fino al settantacinquesimo an-
no di età; ai secondi invece viene appliaato
il disposto di cui alll'mticolo 20 di questo
disegno di legge, che fissai,l .settantesimo
,anno di età di pensionamento.

Chiedo che per cOlloro che sono in servi-
zio come prOlfe'ssori di ruolo e che non ab-
biano raggiunto la massima dIasse di stipen-
dio, si continuino ad applicare 'le disposizio.
ni ohe licoI1cernono secondo la legislazione
vigente prima del.la entrata in vigore deLLa
presente legge.

D I N A R O . Domando di parilare.

P RES I D E N T E. Ne ha faccMà.

D I N A R O. Onorevole Pres~dente, 0'110-
revOlli caLleghi, a noi sembra ~ questa è la
ragiane della presentazione del nastro emen-
damento sastitutivo del secondo comma ~

ohe il diisegGa di legge governativo venga a
ledere diritti quesiti nei confronti di quei

professori che hanno titolo alla cOlnservazio-
ne deLl'ufficio di professOIre di ruollo fino a
tutto l'anno aocademico in cui compiono il
settantacinquesimo anno di età.

PropOlniamo la conservaziane integrale di
ta[i diritti, aJnche per i casi davUlti a meriti
antMasdsti; per questa abbiamo proposto e
manteniamo l'emendamento 66.1 che è così
concepito:« I professori aventi titolo, a nor-
ma di quanto disposto dalla legge 22 dicem-
bre 1959, n. 1120, alla conse1Wazione del-
l'ufficio di professore di ruolo fino a Itutto
,J'anno ,accademico in cui compiono il set-

, tantacinquesimo anno di età, conservano
tutti i dirittI già ad essi conferiti ». Diver-
srumente, onorevoli co]Ieghi, 'lo dpetiamo, si
verificherebbe un fatto ingiusto: ,la lesione
di diritti quesiti.

P RES I D E N T E. IUVlitola Cammis-
siO'l1e ad esprimere il parere sugli emooda-
menti in esame.

BER T O L A, relatore. Signor P:resi-
dente, onorevo'li colleghi, j,l relatore non può
aocettare l'emendamento 66.4 che prapone
la soppressione dell'articolo pel1chè ritiene
oppartuno conseware l'artkolo ai fini del-
l'economia deUa legge.

Nell'emendamento 66.3, presentato dal se-
natore Baldini, si ohiede che pOlssano rima-
nere nei ruOlli deLlo Stato anche altre il li-
mite stabilito daJHalegge colaro che nOlnhan-
no raggiunto :l'ultima alasse di stipendio, che
fino a ieri era caefficiente 1.040. Comprendo
!'intenzione del senatare BaLdini e la Com-
missiOlne è disposta ad aocettare, se non
l'emendamento, lo spirito che lo ha dettato.

Potremmo avel'e, con l'iimmissiane dei vin-
citori dei ooncorsi di aui a:1lenOJ1metransito-
rie, j,nsegnanti che entranO' iln ruOllo in età
relajjivamente più avanzata e che, quandO'
compi~anno i settanta anni di età, potreb-
bero non aver mgg1unto neanche il miniJma
pensionabille. Di fronte a tale fatto, la COIm-
miissione è diJsposta a trovare Ulna soluzione.
A questo proposito ill senatore Canraro pro-
porrà ora un'aggiunta al.I'emendamento 66.3'.

Il relatore dichiara poi di non poter ac-
cettare l'emendamento 66. 1, ma \CuoIfar no-
tare ohe in parte questo problema è stato
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risdlto in un artkolo concernente i profes~
sori assaciati, già approvato: in tale artiIColo
abbiamo scritto che possono essere assaciati
pres,so ahre univel1sità anohe docenti ahe so-
no sta~i collocati a riposo. PeI1ciò, coloro
che sono stati collocati a riJposo a settanta
anni possono .essere associati presso run'al~
t'l'a università.

Quanto abbiamo già approv;ato assal1be in
parte la praposta cantenuta nelll'emeDldamem.-
to 66. 1.

C A R R A R O . Doma:rudo di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R R A R O. Propongo ohe all'emenda~
mento 66.3, i,]l-ustrato dal senatore Ba1dilni,
siano aggirunte, in fine, le segueIl1Itiparale:
« fino alI momento~n cui essi raggiungono la
anzianità necessaria per 11cODlseguirrneDltodel
diritto allla pensiane e cOlilluDlque non ol-
tre i,l teI1illÌlne dell'anno aocaderrnÌ!co in oui
campiono il settantaci:nquesimo anno di
età ». Questa aggiunta mira non tanto a con-
sentire a questi professari di rimanere fuo-
ri mOllo fino a quando raggirl!JDlgonoi'I mas~
sÌlmo ddla classe di stipeDldio, quanto, even-
tualmente, fino al settantacinquesimo anno
di ,età, affinchè possano conseguire la pen-
sione.

Mi pare ohe sia una ragiO'ne di O'rdÌlne ci~
ville e umano a suggerire l'accoglimeDlto di
questa aggiunta.

P RES I D E N T E. Senatore Baldini,
accetta l'integrazione proposta Idal senatore
Carmro all'emendamento 66.3?

B A L D I N I. Se con l'aggiunta propo-
sta dal senatare Carrara si arriva a cogliere
lo spirito dellla prima parte dell mio emen-
damento e si assicura la pensione a tutti,
l'accetto.

C A R R A R O . Sen?'ltOlre Baldini, can
l'aggiunta che ha proposto si ceI1ca di assi-
curare la pensione a tutti peI10hè si aggiun-
gono cinque aDllli alla durata del servizio,
ma non possiamo modificare la legge gene-
rale che rilchiede comunque un periodo di
19 anni, sei mesi ed un giorno.

A settantadnquqe anni la pensione viene
per tutti anche adesso e quindi anche se~
condo la legislazione vigente i docenti non
potrebbero canseguire la pensione se nan
avessero qudla determinata anzianità.

P RES I D E N T E. Invito il Gaverno
ad esprimere il parere.

M I S A SI, MinistrO' della pubblica
istruziO'ne. Signor Presidente, il Governo è
contrario aH'emendamelDlto 66.4 e all'emen~
damento 66. 1, mentre è favorevale all' emen-
damento 66.3, con l'iintegrazione del sena-
tO're Carrara.

P RES l D E N T E . Senatore Maria
Usa Cinciari Rodano, insiste per ,la votazio~
ne dell'emendamento 66.4?

CINCIARI RODANO MARIA
L I SA. Sì, signor ,Presidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 66.4, presentato dal senatore
Maria Usa Cinciari Rodano e da altri sena.
lod, non accettato nè dallla Commissione nè
dal Govemo. Ohi lo approv:a è pregato di al-
zarsi.

Non è approvato.

SenatoJ:1e Genco, insiste per la votazione
delll'emendamento 66.2?

G E N C O . Ritiro l'emendamenta per
aderire aH'emeDidamento 66. 3.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emenidamento 66.3, presentato dal senato-
re Ba1dini, con l'aggiunta proposta dal sena-
tore Carrara. Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

~ approvato.

Senatore Dmaro, in8liste per la votazione
dell'emendamento 66.1?

D I N A R O. Insiisto, signor Presidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamentO' 66.1, pI'esentato dal senatore
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NenlCÌoni e da altri senatori. Chi lo appro;va
è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Mel1to ai voti l'articolo 66 nel testo emen-
dato. Chi lo approva è pregato di alzaI1s,i.

E approvato.

Rkoit"do che è stato aocantonato l'artko-
10 67 per le ragioni già espos,te dal['onom.
vDle Minilstro. Passiamo quindi aH'artkolo
68. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Art. 68.

(N orm.e sugli incarichi, sui comandi e sui
contratti d'associazione)

Fino alla costituzione dei dipartimenti,
continuano ad aver~ applicazione le norme
sugli incarichi di insegnamento e sune pro.
cedure per il loro conferimento vigenti alla
data di entrata in vigore della presente ,Legge.

Susseguentemente e fino all'avvenuto in-
quadramento dei vincitori dei concorsi spe-
ciali di cui all'articolo 64, agli assistenti
ed ai lettori di lingua straniem di ruolo, ai
tecnici laureati di rUOllo, ai professori delle
scuole secondarie ed al pel1sonale della car-
riera direttiva in ruolo presso altre ammi.
nistrazioni statali, possono essere annual-
mente affidate funzioni di insegnamento ufo
ficiale presso Le università.

Tali£unzioni sono conferite per comando,
su proposta del dipartimento intereslsato,
con decreto del Ministro della pubblka istru-
zione.

Al personale comandato di cui ai due
commi precedenti, non appartenente ai ruo-
li universitari, sii applic3IIlo le norme sul
pieno tempo di cui ai primi sei commi del-
l'articolo 27 della presente legge. Il perso-
nale comandato appartenente ai ruoli uni-
versitari contJinuerà ad assolvel1e i compiti
ine:renti al ruolo di appartenenza, compa-
tibilmente con gli obblighi connessi con la
funzione di insegnamento.

Il personale comandato non appartenente
ai ruoli universitari non può superare, ogni
anno, le trecento unità.

Con i docenti incaricati dd insegnamento
ufficiale alla data di entrata in vigore della
presente legge, che non vengano assunti in
ruolo per concorso, possono essere stipulati
contratti di associazione anche di durata su-
periore ad un triennio, immediatamente rin-
novabi,li, e in soprannumero r.ispetto all'ali-
quota stabilita dal primo comma deLl'arti-
colo 30, con il trattamento economico in
godimento.

I dOlcenti, assDciati con 'Contratti stipulati
in forza del disposto di cui al precedente
comma esercitano i diritti elettorali attivi e
pas,sivi del docente di ruolo, con esclusione
della sola eleggibiHtà nelle commissioni di
concorso a docente universitario.

Le spese derivanti dall'appl1cazione delle
norme contenute nei commi secondo, t,erzo,
quarto, quinto e sesto del presente articolo,
sono iscritte, qualora non vi siano già im.
putate, nello stato di previsione della spesa
del Ministem deUa pubblioa istruzione, in ap-
posito capitolo della rubI'ic~ conoernente la
istruzione universitaria.

P RES I D E N T E. Si dia ora lettJura
degli emendamenti presentatli a questo ar-
tkolo.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Fino alLla costituzione dei dipartimenti,
continuano ad avere applicazione le norme
sugli incarichi di insegnamento e sulle pro-
cedure per il 1011'0conferimento vigenti aHa
data di entrata in vigore deLla presente
legge.

Con i docenti incarkati di ilI1lsegnamento
uffioiale alla data di entrata in vigDre dellla
presente legge, ohe non vengano assuntIÌ in
nuO!lo per conCOTiSO,pOSSDno essere stipulati
contratti di assDciazione anche di durata
superiore ad un sessennio, immediatamente
rÌiI1ll1ovabili, e in sopraI1ll1umero rispetto al-
'l'aliquota stabilita dal pI1Ìimo comma del-
l'artkolo 30, con ]1 trattamento eoonomico
in godimento.

I docenti associati con contratti stipu~
lati in forza del dispOlsto di oui al preceden-
te comma eseI1citano i dilritti elettorali attivi
e passivi del docente di ruolo, con esalusio-
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ne deUa sala eleggibilità nelle commissio-
ni di concOTSO a docente univ,ersitario.

Le spese derivanti dall'applicazione della
norma contenuta nel comma secando del
presente artJicollo, sono iscritte, qualoI'a non
vi siano già i!IT1:putate, neLlo stato di previ-
sione deiUa spesa del Ministero della pub-
blica istl'lizione, im apposito capitolo della
l1Ubrica concelrnente !'istruziane universita-
ria ».

68. 2 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Sopprimere il secondo, terzo, quarto e
quinto comma.

68. 5 CINCIARI RODANOMaria Usa, PEL-
LICANÒ, FARNETI Ariella, FORTU-
NATI, BONAZZOLARUHL Vaileria,
PIOVANO, PAPA, ROSSI

In via subordinata all'emendamento 68.2,
al secondo comma, dopo le parole: «aWarti-
collo 64 » inserire le altre: «e alll'espletam.en-

tO' dei concorsi al1dinari di aui al,l'al1tico-
lo 65 ».

68.3 GERMANÒ, PREMOLI, BERGAMASCO,

VERONESI, CHIARIELLO

Al terzo comma, sostituire le parole: «su
prapasta deil dipartimento ÌintereSisata »,
con le altre: «su p:mposta deLla facoltà in-
teressata ».

68. 1 NENCIONI, CROLLALANZA,DE MAR-
SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Al sesto comma, sostituire le parole:
«possono essere stipulati contmtti di asso-
ciazione anche di durata surpeIiiore ad un
triennia, iimmediatamente rinno;v;abili,» con
le altre: «possano essere stipulati contratti
di associazione rÌinnovabilli una sala vo~ta ».

68. 6 SOTGIU, PELLICANÒ, CINCIARI Ro-
DANOMaria Usa, PAPA, ROMANO,
PIOVANO, FARNETI Ariella, Bo-
NAZZOLARUHL Valeda

Al sesto comma, sostituire le parole: «Con
i dOlcenti incarÌJcati di insegnamento ufficia-
,le alla data di entrata in vigore delLla pre-
sente legge, ohe non vengano assunti im l1UO-
10 per cancal1sa, possonO' essere stÌipulati cOln-
tratti di associaziane », con le altre: «Can
i docenti, incaricati di insegnamento ufficia-
le aLla data di entrata in VlÌlgoredeLla presen-
te legge, ohe non vengano assumti in ruollo
per concarso, sono stipullati, a domaDlda de-
gli interessati, cantratti di associazione ».

68.4 COLELLA

All'ottavo comma, sostituire le parole:
«Le spese derivanti dall'appllkazione delle
norme contenute nei cammi seco[}!do, terzo,
quarta, quinto e sesto del presente articolo, »

con le altre: «Le spese derivanti daVl'appli-
cazione dellle norme contenute nel presente
artkO/lo ».

68. 7 SOTGIU, PELLICANÒ, CINCIARI Ro-

DANO Maria Lisa, PAPA, ROMANO,

PIOVANO, F ARNETI AdeHa, Bo-

NAZZOLA RUHL ValeDia

Al primo comma, dopo le parole: «sugli
incarichi di insegnamento» inserire le altre:
« , sui comandi ». .

68.8 IL GOVERNO

Sopprimere i commi secondo, terzo, quar-
to e quinto.

68.9 IL GOVERNO

Sostituire il sesto comma con il seguente:
«I docenti incaricati di insegnamento uffi-
ciale alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge conservano l'incarico per i tre
anni accademici successivi. Entro 10 stesso
periodo, e sempre che siano incal'icati da al-
meno tre anni, essi hanno facoltà di optare
per l'immissione, col coefficiente corrispon-
dente al numero di anni d'incarico, nel ruo-
lo ad esaurimento degli assistenti di cui al-
l'articolo 69. Qualora non esercitino tale
opzione, possono essere con loro stipulati
contratti di associazione, immediatamente
rinnovabili, e ,in soprannumero rispetto al-
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l'aliquota stabilita dal primo comma dell'ar~
tico10 30, col trattamento economico in go~
dimento ».

68.10 IL GavERNa

Dopo il sesto comma inserire il seguente:
«La facoltà di opzione di CUl al comma
precedente non compete ai docenti incari~
cati di insegnamento che appartengano ad
altro ruolo dello Stato ».

68.11 IL GavERNa

G E R M A N Ù. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolltà.

G E R M A N Ù. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onorevoli oOllleghi, cO!nfron~
tal1do il nostro emendamento 68. 2 con lo
emendamento 68. 10 presentato dal Gover~
no, ri,Jerviamo che la sostanza del nostro
emendamento viene riportata nell' emenda~ ,
mento governativo. Pertanto, poidlè il Go~
venno ha accOlItola sostanza dell nostro emen~
damento Io ritiriamo.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~ M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Signor Presidente, gli emenda~
menti del Governo sono ilntesi a sempHficare
l'articolo 68 consentendo, con l'aggiunta al
primo comma deltl' espressione «Isui coman~
di », che il sistema attualle resti in vita, sia
per gli incariohi di insegnamento sia per i
comandi, con le relative procedure fino aLla
costituzione dei dipartimenti; dopo di che :
non ha più ragia n d'essere il perpetuarsi di
un sistema di comandi. Boca pel1Ohè, in ma~
niera identka a quanto già proposto oon
l'emendamento 68.5 del senatore Cinciari
Rodano e di altri senatori, i'1 Governo pro~
pone di sopprimere i commi secondo, terzo,
quarto e qUÌJnto.

Infine, dopo ill sesto comma, restando per
il resto il testo deLla Commis,sione invariato,

ho proposto che la facoltà di opzione oom~
pete a tutti tranne a quei dooenti incaricati
di ilnsegnamento che appartengono ad al1Jro
molo dello Stato.

Questo è fin troppo ovvio, penchè aItrimen~
ti q:uesti avrebbero una specie di pI1ivilegio,
essendo di un ruolo diverso, nel poter fare
questa opzione.

Sostanzialmente dunque i'l testo delila Com~
missione resta invariato, tranne tutta ,la par-
te relativa ai comandi, per oui vale la nar~
mativa vigente fino alLla cos11ituzione dei di~
partimenti.

S O T G I U. Damando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O T G I U. Signor Presidente, gli emen~
damenti 68.6 e 68.7 si iLLustrano da sè.

G E R M A N Ù. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fé!Jcoltà.

G E R M A N Ù. Ritiriamo l'emendamen~
, to 68. 3.

D I N A R O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N A R O. Ritiriamo l'emendamento
68.1.

P RES I D E N T E. Stante l'assenza del
senatore Colella, l'emendamento 68.4, da lui
preserutato, è decaduto.

Invito la Commissione ad esprimere il pa~
rere sugli emendamenti in esame.

BER T O L A, relatore. Signor P:resi~
,

dente, onorevoli colileghi, prima di tutta
I una parola ed un giudizio sugli emenda~

menti proposti dal Governo. Il mlatore è
d'accordo ,sull'emendamento 68.8; è d'ac~
corda anche suIremendamento 68.9. È d'ac~
corda, ma prima vorrebbe dire due parole,
sull'emendamento 68. 10, ohe può apparire
una proposta nuova, molto innavativa.
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Lo scopo di questa proposta è di garan-
tire agli attuali incaricati d'insegnamento
universitario che ev:identemente :nan siano
in ruo[o come assistenti o ohe non siano
professori ordinari che abbiano !'incarico
interno, una certa tranquillità per qllanto
dguaIida il aoro futuro. Questo emendamen-
to dice prima di tutto che, chi ha un inca-
rico di insegnamento, può conservarlo per
gli altri tre anni sucoessivi all'apPJ1Ovazione
della legge. In questo periodo !'incaricato
ha una possibilità di opzione.

La possibilità di opziane o di scelta 10
pone di fronte all'alternativa di entrare nel
ruoJo degli assistenti. Questo vorrebbe dire
che, entrando in ruolo, ha la garanzia del
futuro ed entrerebbe nel ruolo non con il
coefficiente iniziale ma con quello corrispon-
dente agli anni diincarioo, che cantereb-
bero come gli anni di rualo da assistente;
perciò entrerebbe con quell'ex coefficiente .u
cui massimo, salvo errore. è 580.

Se l'incaricato non desidera aptare :per
i1 rualo di assistenti, allora ~ dice l'emen-
damento del Governo ~ non ha diritto
ma può diventare professore assaciato. Men-
tre però peri normarli professori associati
abbiamo già approvato un apposito articalo
e per essi sono previsti contratti a termine
non ,immediatamente rinnmrabili, questi in-
vece hanno cantratti immediatamente rin-
navabni. Poichè nell'artkalo a proposito
degli associati abbiamo ,stahilito che il loro
numero non può superare ,il 10 per oento
dell'organico dei professori, per i professori
incaricati il 10 per oento può essere supe~
rata per cui possono esseI1e collocati h1 so-
prannumero rispetto a quellI' aliquota: ciaè,
in pO'che parole, iil proposito del Governo
tende a daI'e agli incaricati la sicurezza di
non perdere il posto in quanto rioeveran1lo
,lo stipendio come assistenti. In questo caso,
non solo avranno uno stipendio, ma aUra-
venso Il complesso meocanismo del ruolo
anche la pensione. Però, con questa legge si
vuole anche dire a questi professori che, se
può sembrare una degradazione ~ sono due

figure diverse ,quella dell'assistente e quella
dell'incaricato ~ ed essi vogliono continua-

re ne,l loro insegnamento, posso,no assu-
mere la figura di professore associato e d-

manere come assaciati per un periodo can-
tinuamente rinnovabile anche immediata-
mente.

Anche se il Ministro l'aveva già iUustrato,
ho voluto dare qualche spiegazione su que-
sto emendamento perohè non tutti sono ad-
dentm a questi problemi ed ho voluto mo-
strare quale sia la finalità di questa pro-
posta IdeI Governo che ha anche una moti-
vazione umana.

Detto questo mi sembra che sia abbastan-
za facile dspondere ai vari ,emendamenti
che in parte sono stati ritirati o assorbiti.
Per quanto riguaIida infatti l'emendamento
68. 2, Icome ha detto il senatore Germanò,
questo è stato in gran parte assorbito. Per
quanto riguarda inveoe l'emendamento 68.6
presentato dal senatore Sotgiu, dopo l'illu-
strazione dell'emendamento deJ Governo,
non è posiSihHe accettado perchè non mi
sembra molto umano. Infatti è intenzione
del GoveIino garantire ai professori incari.
cati un avvenire, una Isicurezza, mentre con
questo emendamento si stabilisce che pos-
sono essere stipulati contratti di associa~
zione rinnovabili una sola volta. Oiò vuoI
dire che, siccome è un contratto a tem-
po, dapo non può più esseT'e dato alcun
incarico. Perciò 110ritengo inaocettabile.

Per quanto .riguarda l'emendamento 68. 7,
siocome l'emendamento del GoveI'no pro-
pone la soppressione dei commi secondo,
terzo, quarto e quinto, mi pare che talc
emendamento sia assorbito.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere ill parere.

* M I S A SI, Ministro della pubblica istru-
zione. Il Governo è favorevole ai propr,i
emendamenti e non può quindi acoettare
l'emeDidamento 68.6. In quanto all'emenda-
mento 68.7 secondo me si tratta di una
questione fOI'male. D'aLtra parte, .siccame
effettivamente 11 secondo, terzo, quarto e
quinto comma sono ,eliminati, resta solo il
sesto comma. Perciò credo .che sia anche
inutile questo emendamento perchè è suf-
ficiente i,l sesto Icomma.

FOR T U N A T I. Domando di parlare.
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PRESIDENTE Ne ha facoltà.

FOR T U N A T I. Signor PDeside:nte,
onorevoli oolleghi, mi corre ,l'obbligo di chia-
rire akune questioni che sono implidte ed
esplicite negli emendamenti presentati dal
Governo.

Con il primo emendamento si dice che
le disposizioni in atto sui comandi, oltre
che sugli incarichi, pers]stono sino alla co-
stituzione dei dipartimenti. Abbiamo già sta-
bilito con una norma che il dilpartimento
entra in funzione dall'anno aocademico 1972-
1973. Abbiamo una visione esatta di quanti
sono oggi gli incarkhi? E non parlo di in-
carichi interni: parlo di rincarichi esterni.
Ebbene, sono diverse migliaia. Ed allora
non è sufficiente prorogare o non prorO'ga-
l'e: vi sono persone che si ,spostano e per-
sone che muoiono. Se tutte Je dis'posizioni
sugli incarichi 1Oessano con rIa 1Oostituzione
del dipartimento, come si provvede agli in-
segnamenti, come si prnvvede ai oOIisi? Fra
l'altro avete soppresso il ,secondo comma.
Come si provvede dunque in attesa del-
lo e:spletamento dei concoI1si e deM'rim-
missione nei ruoli? Non potete oerto pen-
sare 10he H titolare di un insegnamento ad
un certo puntofìaccia 3, 4, 5 corsi! Vi sono
corsi di laurea ,in cui per il 90 per oento
oggi gli insegnanti sono soJtanto incaricati.
La vita universitaria non è statica, è una
vita in movimento; vi sO'no persone che si
spostano continuamente. Come provvedere
allora nella fase di transizione?

La seconda questione è di forma e di so-
stanza. Stiamo faoendo una legge che è ri-
volta agli universitari. Ebbene l'emenda-
mento 68. 10 dice: {( I docenti » ~ cioè 'tut-

ti ~ {( incarkati di insegnamento ufficiale
alla data di entrata in vigore della pDesente
legge conservano l'incarko per i tre anni
aocademici 'successivi ». Tutti, come ho det-
to, qu~ndi anche i pr0'fessori di ruolo: co-
minciamo col chiarire questo. I docenti in-
oaricati di insegnamento uffidale, infatti,
sono tutti...

CHIARIELLO
pr0'fessori di ruolo?

Perchè anche

FOR T U N A T I. Pel'chè sono do-
centi incaricati di un insegnamento uflÌdale.
Oltre ad avere la titolarità, il professore di
ruoIo può avere l'incarico di un insegrna-
mento ufficiale. Qual è alr10ra ,l'intenzione
reale? Birsogna ohiarirla dal momento che
tutti conservano l'irncarico per tre anni.

Dice ancora il'emendamento: {( essi)} ~

cioè tutti, anche i professori di ruolo, anche
gli assistenti di ruolo che s0'no incaricati ~

«hanno facoltà dI optare per l'Lmmissio-
ne . .. nel ruolo ad esaurimento degli assi-
s,tenti». Ma rpossiamo scrivere una i110rma
simile? Non possiamo, onorevoli co,lleghi.
Valete dire ad un professove di ruolo e ad
un assistente di rualo ohe hanno la facoltà
di optare per entrare nel ruo,lo ad esauri-
mento degli assist'enti? Bisogna ohe le cose
siano, chiare, la norma deve essere esplicita.
A chi ,si rivfylge allora il contenuto del primo
periodo? Il seconda periodo evidentemente
deve rivolgensi soltanto' agli incar1cati ester-
ni, che non siano in nuolo presso alt1ream-
minÌ'strazioni ddlo Stato. In questo m0'da }a
dizione ha senso. Ma se non si preCÌisa la por-
tata del primo periado e la pantata del secon-
do periodo, si commettono degli errori di
forma e di sostanza.

A scansa di ogni respansabilità nell'inter-
pretazione deUa norma, ho voluto parlare

Ì'n modo chiaro ed esplidto. Infatti per la
prima volta si andrebbe controi:l principio,
va:lidofino ad ora, che Ila proroga degH inca-
richi vale per tutti tranne che pe!!" i pro-
fessori aggregati e per i professori dì ruo,lo.

c O D I G N O L A Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

c O D I G N O L A. Anch'io ritenevo
necessario un intervento per meglio chia-
riTe gli emendamenti 68. 10 e 68. 11 ed in
ciò sano stato preceduto, almeno, parzial-
mente, dal collega Fortunati.

Per quanto riguarda il primo dei prohle-
rni sollevati dal senatore Fortunati, cioè
come eprovvedere nel periodo intermedio
tra l'istituziane del dipartimento e i tre
anni di cui si par,}a nell'emendamento 68. 10,
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oredo che, sia pure in modo molto più suc~
cinto, dovremmo riprrstinare nnsierrne dei
commi secondo, terzo, quarto e quinto, che
sono st3!ti ,soppressi, sostituendoli con un
solo comma secondo il quale, q:ualora nel
termine dei tre anni previsti dal sesto com~
ma venga meno un insegnamento tenuto
per incarioo, ill medesimo insegn3!mento può
essere affidato per comando ad una di quelle
categorie che già emno previste nel testo
deNa Commissione, !Cioè agli assistenti di
ruolo ad esaurimento, ai letitori di ling;ua
stmniera, ai tecnici laureati di ruolo, ai
professori delle scuole secondarie o al per~
sonale deLla carriera direttiva in ruolo pres~
so altre amministrazioni statali. L' opportu~
nità di questa oorrezione è data dal fatto
che 'l'istiltuto dell'inmrico dec3lde, secondo
quanto dice Ila legge, nel momento in cui
si istituisce il dipartimento. Pemltro al com~
ma Isesto si afferma che i docentiirncaricati
di insegnamento ufficiale alla data di en~
trata in vigore della presente legge conser~
vano rl',incarico per tre anni. Ecco il quesito
posto dal senatore Fortunati e che faccio
mio: cosa può succedere nel caso in oui,
una volta istituito H dipartimento, e quindi
decaduto l'istituto dell'incarico, un insegna~
mento attualmente tenuto per incarico nei
due anni mtermedi tra il primo e il terzo
venga ad essere vuoto ? Bisogna allora avva~
lersi per quesiti due anni delil'istituto del
comando che già era stato previsto nella
norma della Commissione. Credo ohe que~
sta formulazione dduca drasticamente la
complicatezza del testo nella stesura della
Commissione, attraverso un semplioe comma
che chiarisce questi problemi.

Per quanto riguarda ,l'altra questione po~
sta dall isenatore Fortunati, cioè l'incel1tezza
di dizione che egli ha rilevato neU'emenda~
mento 68. 10 !Circa la migliore individuazio~
ne dei dooenti incaricati di insegnamento
ufficiale, il senatore Fortunati chiede se si
tratta di tutti gli ilncarkati interni ed ester~
ni o se si tratta solo degli incaricati esterni;
inoltre se questa predisazione si riferisce al
primo o al secondo periodo. Credo che il
problema basterebbe risolverlo in sede di
emendamento 68. 11 là dove il Governo ,in~
dica che «la facoltà di opzione di oui al

comma precedente non compete ai docenti
i,ncarkati di insegnamento chea,p:partenga~
no ad altro ruolo dello IStato ». Ritengo che
basterebbe inserire in questo emendamento
dopo ile parole: «che appartengano », le rpa~

l'aIe: «ai ruoli universitari o ad altro
ruolo dello Stato ». Vale a dive: il diritto
di opzione, evidentemente, non può essere
esercitato da quei docenti universitari inca~
ricati i quali siano già in iruolo o in qualità
di docenti o in qualità di assistenti. Con
questa sempliciss.ima modificaz10ne dello
,emendamento 68. Il penso che veniamo in~
contra alla richiesta, che lIDi pare giusta,
del senatore Fortunati.

B E T T I O L. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E T T I O L. Vorrei avanzaa:'e una pro~
posta. Il Senato sa pevfettamente che du~
rante la discussione di carattere generale
ho :preso 1a parola per esprimere delle forti
critiche contro questa determinata legge;
però, con tutta d1sdplina, credo che ogni
s'enatore mi darà atto del fatto che ho vo~
tato tutti gli emendamenti propos.ti dal Go~
v,el1noe dalla Commiissione. L'ho fatto ieri,
lo farò domani con disdplina, con senso di
onestà e di rispetto. Però, avendo seguito
in questi giorni la discussione altissima ed
interessanti,ss.ima, mi sono accorto che essa
oltre ad essere a1.tiss1ma e quali.ficata, è an~
che molto confusa e molto diffidle da se~
guire per le oontraddizioni che vengono
espresse anche in emendamenti presentati
dal Governo; mi sono aocorto poi che la
Commissione non ha sempI'e leirdee chiare,
non Iperchè i cervelli non ,siano chiari ma
perchè la chiarezza si ottiene solo attra~
verso una Ilenta ,maturazione ideologica che
avv.iene tramite la discussione aooesa o se~
rena, in ogni caso qualificata e quaHficante,
in seno aHa Commissione.

Abbiamo qui pavecohi articoJi che sono
stati rinviati ,perchè le idee non sono an~
cora chiare. Ci ,imbattiamo oggi in questo
emendamento sagH incaricati, e condivido
pienamente .Ie oSlservazioni fatte dal collega
di Bologna, J'insigne stlatilstko Fortunati, mio
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amico da tempo immemorabile (i capeW
sono bianchi 'tanto in lui come in me). Pen~
so che per chiarire tutte queste cose sia
necessario un Imomento di ripoosamento,
come già proposi quando si di,scus,se dei
problemi di carattere generale perchè mi
pareva che Ila Ilegge sul tempo pieno, sulle
caniere, ,sulle varie categorie di assistenti,
di docenti, sui professori associati creasse
veramente un labirintoinestricabile senza
un adeguato riesame dei problemi stessi.

Siamo arrivati oggi ad un altw nodo gor~
diano. Come dsolverlo? Con un colpo dI
spada, cioè un colpo di voto? Ma poi il nodo
ritorna al pettine e nel momento applicativo
sorgeranno problemi gravi,ssimi, a tutto sca~
pita dell'andamento dell'università. Ecco
perchè mi permetto, in perfetta onestà di
idee, non per rinviare l'approvazione della
,legge nè per ritardarla, di propone che la
legge venga ripresa in sede di Commissione
e sui punti nevralgiciriesaminata, onde il
reIatore e i nostri colleghi possano, dopo
avere rimeditato i problemi ancora in so-
speso, venire qui con idee !più chiare di
quanto, non per colpa loro, oggi e nei giorni
passati abbiano dato prova. È una proposta
esplicita che faccio; aVJ:'à il destino che avrà,
ma almeno mi sono scaricato di un obbligo
di coscienza.

P RES I D E N T E. Senatore BettioI,
non posso mettel'e in votazione questa sua
proposta che, al punto ,in cui siamo deUa
discussione, ritengo anzi piuttosto dannosa,
perohè rinvierebbe sine die ,l'approvazione
del provvedimento, cosa da scongiurare nel
modo più assoluto. Mi pare quindi che non
ci sia che da raccomandare a tutti di com-
piere ogni sforzo per svelti re la prooedura
e per agevolare l'opera della Presidenza.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
zione. Domando di pal'lare.

zaie dal senatore Fortunati dentrano in
quelle normali riflessioni che ognuno di noi
fa sulle stesse scelte preoedenti, come è
dimostJ:'ato dal fatto ~he ill senatore Fortu~
nati era firmatario di una proposta di sop-
pressione dei cammi :sugli emendamenti,
identica a quella Iposta dal Governo. Ringra~
zio il senatore Fortunati comunque ,per
averci fatto riflettere su un vuoto che può
essere colmato con l'emendamento aggiun~
tivo proposto dal senatoDe Codignola, che
può essere rapidamentie inserito nel testo
proposto dal Govel1no oome un \comma da
porsi tra il primo e il sesto iOomma. Quanto
a questo sesto comma, signor Presidente,
credo che la proposta del senatore Codi~
gnola di inserire Inell'emendamento 68. 11
l'espressione: ({ che .appartengano ai' ruOlli
unjlversitari Q ad altro ruolo deLlo Stato»
potrebbe risolvel'e il problema. Ma vorrei
sapere se è proprio il caso di inseriIìe que~
sto inciso perchè, a parte i professori di
ruO'lo, ,per i quali il £atto è ,pacifico perchè
non è pensabile che il professore di J:'uolo
debba sceglier1e 'ira .il contratto di associa-
zione e il posto di assistente, l'incaricato
cosiddetto intel1llo, che poi non è altro che
l'assistente incaricato, al limite, se non fa-
cessimo la precisazione che invoca il sena-
tore Fortunati e ohe il senatore Cod1gnola
cO'ncreta in un emendamento, potrebbe ,sce-
gliere fra restaIìe nel ruO'lo di assistente o
fare un contratto ,di associazione. E perche
dovremmo togHere all'incaricato questa fa~
coltà? Non è un problema toglierla, ma se
ghela vogliamo lasciare, il testo pro:posto
dal Governo chiaramente Jo COl1!s'ente. Co~
munque, signor 'Presidente, non faccio obie-
zioni alil'accoglimento dell'emendamento pre~
sentato dal senatore CodignO'la.

S O T G I U. Bisogna pI1eoisare ohe ,si
tratta di dO'centi non di ruolo.

M I SA SI, Ministro della pubblica istru~
p RES I D E N T E. Ne ha facoltà. zione. Basterebbe dir.e questo.

* M I S A SI, Ministr:o della pubblica istru~
zione. Signor Presidente, mi :par,e che il di-
scorso ,su questo articolo ,sia estremamente
semplioe ed anche le preoocupazioni avan~

P RES I D E N T E. Avverto che i,l
senatore Codignot.a ha presentato un sub-
emendamento aU'emendamento 68.10 del
Governo. Se ne dia lettura.
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BER N A R D I N E T T I, Segretario:

All' emendamento 68. 10 aggiungere il se-
guente comma:

«Qualora nel te:rmiJne di tre anni previ-
sto dal sesto camma venga meno un inse-
gnamento tenuto per ,inoarico, i,l medesimo
insegnamento può essere affidato per co-
mando ad assistenti del ruolo ad ,esauri-
mento, a lettori di .lingua straniera di ruolo,
a teonici laureati di ruolo, a prafessori delle
slcuole secondarie o a persanale della car-
ri.era di'rettiva in ruolo presso altre ammi-
nistrazioni statali ».

68. 10/1 CODIGNOLA

FOR T U N A T I In sede di coordi-
namento bisognerà cambiare il testo.

P RES I n E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 68.8, presentato dal Gover-
no. Chi ,1'apPI'Ova è pregato di ,alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 68.9, pre-
sentato dal Govermo, identico all'emenda-
mento 68.5, del senatore SO'tgiu e di altri
senatori. Chi ,J'approv:a è pregato di alzarsi.

È approvato.

Senatore Sotgiu, insiste per la votazione
dell'emendamento 68.6?

S O T G I U. Insisto per la votazione
dell'emendamento 68.6, mentre ritiro lo
emendamento 68.7.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 68.6, presentato dal senato-
re Sotgiu e da altri senatori, non accolto
nè ,dalla Commissione nè dal GoveJ1llo. Chi
l'iapprova è pregato di alzars.i.

Non è approvato.

Metto ai voti femenrdamento 68. 10, pre-
sentato dal Governo, oon il1sub-emendamen-
to proposto dal senatore Codignola ed ac-
colto dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.
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Metto ai va'ti femendamento 68.11, pre-
sentato dal Govel'no, con ~a modifica, pro-
posta da,l senatore Codignala, tendente ad
inserire dopo la parola: «appartengano»
le parole: «ai ruoli universitari a ». Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articolo 68 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è p:regato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo al.l'articolo 69. Se ne dia ,lettura.

,B E R N A R D I N E T T I, Segretario:

Art. 69.

(Ruolo ad esaurimento
degli assistenti ordinari)

Il ruolo degli assistenti ordinari previsto
dal decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172,
rati:fìcato con modificazioni dalla legge 24
giugno 1950, n. 465, e successive modifica-
ziom, nonchè dalla legge 18 marzo 1958,
n. 349, e successive modificaziani, è trasfor-
mato in ruolo ad esaurimento.

Gli assistenti in ruolo all'entrata in vi-
gore della presente legge hanno diritto alla
prosecuzione della carriera in detto ruolo
ad esaurimento, per svolgere, in tale posi-
zione:

a) attività di ricerca e di studio,
b) attività di assistenza didattica agli

studenti e di insegnamento, con spe.::iale ri-
guardo alle esercitazioni, secondo le in-
dicazioni del dipartimento,

c) attività di collaborazione col dipar-
timento, in base a norme che saranno fis-
sate, secondo lo stato giuridico in atto al-
l'entrata in vigore della presente legge, nel
regolamento del dipartimento di apparte-
nenza, in cui sarà comunque previsto, per
detto personale, un orario di servizio.

Per il ruolo ad esaurimento istituito a nor-
ma del presente articolo restano in vigore,
entro i limiti stabiliti dal primo comma e,
compatibHmente con le funzioni definite dal
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secondo comma, le norme di cui al citato
decreto legislativo n. 1172 del 1948 e succes-
sive modificazioni, nonchè alla menzionata
legge n. 349 del 1958.

Al personale di oui al presente articolo si
applica quanto disposto dall'ultimo comma
dell'artiÌcolo 34.

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti pI1esentati all'arvkolo 69.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

Sopprimere l'articolo.

69.1 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

In via subordinata all'emendamento 69.1,
al secondo comma, sopprimere la lettera c).

69.2 NENCIONI, CROLLALANZA, DE MAR-

SANICH, DINARO, FRANZA, FILET-

TI, FIORENTINO, GRIMALDI, LA-

TANZA, LAURO, PICARDO, TANUCCI

NANNINI, TURCHI

Sostituire il secondo e terzo comma con il
seguente: «Fermo r,estando quanto disposto
daIJe norme di cui al precedente comma, le
attività degli assistenti sono coordinate dal
Consiglio di dipartimento, che assume le
competenze attualmente spettanti ,a,Itiltolare
deiHa matedla e al Consiglio di facoltà ».

69.4 IL GOVERNO

Dopo l'ultimo comma, aggiungere il se-
guente: «I concO'rsi a pO'sti di ruolo di assi-
stente, banditi, pnililla dell'entrata in vigme
della presente legge, dovranno essere esple-
tati entro i dnque mesi successivi all'entrata
in vigO're della legge stessa ».

69.3 GIARDINA

GIARDINA Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G I A R D I N A. Signor Presidente, ono-
revoli coileghi, nell'ipotesi più che augura-
bile che la presente legge entri in vigore con
!'inizio del prossimo anno scolastico, cioè
con il 15 ottobre, si potrebbe verificare la
circostanza che si trovino ancora in itinere
i concorsi per i posti di assistente.

Proprio nel corrente anno l'onorevole Mi-
nIstro ha distribuito centinaia di posti in
virtù del piano della scuola 1965-1970; quin-
di ci trover,emmo nella situazione che questi
concorsi, con una interpretazione restrittiva
della legge, siano dichiarati sospesi, decaduti.

Pertanto, siccome è umano che le aspetta-
tive dei candidati non siano deluse e nello
stesso tempo è interesse della vita universi-
taria che i concorsi per assistenti non si pro-
lunghino alle calende greche, è opportuno
porre un limite ed è per questo che ho pre-
sentato come ultimo comma all'articolo 69
l'emendamento 69.3.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

;,
M I S A SI, Mimstro della pubblica

istruzione. Signor Presidente, l'emendamento
presentato dal Governo è estremamente sem-
plificante. Infatti, sopprime il secondo e ter-
zo comma dell'articolo 69 che erano intesi,
soprattutto il secondo comma, a specificare
di nuovo quali dovessero essere i compiti
degli assistenti introdotti nel ruolo ad esau-
rimento e demanda invece al coordinamento
del consiglio ai dipartimento la definizione
delle attività degli assistenti.

Pertanto il testo della Commissione resta
liltegro nel primo comma e per il resto basta
ciò che abbiamo proposto con l'emendamen-
to 69.4.

C H I A R I E L L O. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

C H I A R I E L L O. Signor Presidente,
noi non abbiamo presentato alcun emenda-
mento su questo articolo, ma dato che si
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tratta di materia molto importante è bene
fare alcune precisazioni. La questione degli
assistenti è una questione grossa poichè in
questo momento la parte strutturale del~
l'università è piena di assistenti che sono
entrati facendo dei concorsi ~ e non dei pic~

coli concorsetti ~ per titoli e per esami e
che hanno dimostrato di saper fare quello
che dovevano fare. Qui è stato ben chiarito
quale sarà la loro prossima sistemazione. Si
dice nell'articolo che questi assistenti in ruo~
lo all'entrata in vigore della presente legge
hanno diritto alla prosecuzione della carrie~
ra in detto ruolo ad esaurimento per svolge~
re, in tale posizione, attività di ricerca e di
studio, attività di assistenza didatcica e via
dicendo. Ma questo personale che, come si
dice, è ad esaurimento è costituito in gran
parte da giovani di 28, di 30, di 34 anni. Bi~
sogna quindi pensare a costoro, perchè non
si può creare un corpo di persone che per
trent'anni debbono rimanere ferme in quel
dato posto. Vorrei allora sapere se abbia~
ma almeno equiparato questi assistenti a
quella categoria di ricercatori che è stata
creata con la legge. Sono dei ricercatori co~
storo? Dal testo sembrerebbe di sÌ, ma vor~
rei che per lo meno dalla discussione risul~
tasse chiaro che gli attuali assistenti, in
quanto esercitano un'attività di ricerca e di
studio, in quanto esercitano un'attività di
assistenza didattica e via dicendo e collabo~
rana col dipartimento, sono dei ricercatori a
tutti gli effetti nel senso di poter aspirare
al concorso del dO'ttorato di ricerca.

Questo è un punto che va acclarato per
tranquillizzare queste migliaia di giovani che
oggi sono i migliori che si trovano nell'uni~
versità.

P RES I D E N T E Stante l'assenza
dei presentatO'ri, gli emendamenti 69. 1 e
69.2, del senatore Nencioni E;di altri senato~
ri, sono decaduti.

Invito la Commissione ad esprimere il pa~
re re sugli emendamenti in esame.

BER T O L A, relatore. Signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colleghi,
l'emendamento del senatore Giardina corri~
sponde ad una sua preoccupazione. Egli è

preoccupato dal fatto che il primo comma
dell'artkolo 69 stabilisce che il ruolo de~
gli assistenti è ad esaurimento, il che vuoI
dire che non si fanno altri concorsi per as~
sistenti. Ora, paichè attualmente vi sono
dei concorsi in atto, la preoccupazione del
senatore Giardina è che se questi concorsi
che sono in atto vengono espletati dopo l'ap~
provazione della legge, c'è pericolo che in
base a questo articolo i concorrenti possano
non entrare in ruolo. Dovrei dire che questo
pericala nan c'è paichè questa legge non è
retroattiva: l'entrata in vigore di tutte le

sue norme inizia dal giorno in cui, dopo l'ap~
provazione dei due rami del Parlamento, la
legge viene pubblicata sulla Gazzetta Uffì~

ciale.

* G I A R D I N A. Vorrei far presente
che il dubbio c'è veramente poichè col pri~
ma comma si dice che il ruolo si trasforma
in ruolo ad esaurimento, il che significa che

è un ruolo che dal momento in cui la legge
entra in vIgore non potrà essere comunque
alimentato. Inta11to la legge, dal mO'mento in
cui entra in vigore, troverà centinaia di con~

corsi per assistenti in itinere.

BER T O L A, relatore. Per me, se vo~
gliamo accettare questa emendamento accet~
tiamolo pure. Io voglio soltanto far notare
questo: noi accettIamo l'emendamento, ma
quando si dice che i concorsi debbono esse~
re espletati entro i cinque mesi successivi al~
l'entrata in vigore della legge, dobbiamo dare
a questi cinque mesi Uin caraUer,e oI1dinato~
rio, nan perentoI1io.

Se per cambinazione i concorsi durassero
cinque mesi e un giorno, cosa succederebbe?
Si annullerebbero tutti i concorsi? Se è un
termine ordinatorio, cos'è? Un voto che noi
facciamo?

Ovviamente sono d'accordo sun'emenda~
mento del Governo.

C H I A R I E L L O. Rimangono le os~
servazioni che ho fatto io sulla posizione
dei soggetti interessati. Qui si tratta di mi~
gliaia di giovani!
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BER T O L A, relatore. Si riferisce agli
incarica ti?

C H I A R I E L L O. Agli assistenti or-
dinari.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Siccome il senatore Chiariello ha
fatto delle osservazioni, mi permetto di ri-
sponde~gli io. Credo che non Isi possa dke
che il ruolo ad esaurimento assimila queste
persone senz'altro ai ricercatori, nel senso
che li definisce giuridicamente come ricerca-
tori, perchè i ricercatori costituiscono una fi-
gura nuova che nasce con la legge. Però in-
dubbiamente essi sono stati già assimilati ai
ricercatori in questo ruolo ad esaurimento
sul piano della partecipazione agli organi di
governo.

Infatti nelle norme relative ai consigli di
dipartimento, ad esempio, ed anche ~ se

non sbaglio ~ ai consigli di ateneo si è con-
siderato questo gruppo di persone tra i ri-
cercatori, cioè essi figurano in quella percen-
tuale che riguarda i ricercatori. Quindi già
questo costituisce un'analogia, un accosta-
mento che serve a dare ulteriore garanzia
in ardine alle preoccupazioni che ha il sena-
tare Chiariello.

Nulla quaestio, ad esempio" sul fatto che

questi del ruolo, ad esaurimento passano par-
tecipare al cancorsa del dottarato di ricerca:
questa è fin trappo avvia.

BER T O L A, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

BER T O L A, relatore. Siccame il Mi-
nistro non ha espresso contrarietà all'emen-
damento del senatore Giardina, per scrupo-
lo vor,rei proporre di allungare un po' que-
sti termini per essere sicuri che po,i i con-

corsi vengano ultimati. Inv.eoe di dnque me-
si, Ipropongo di fissare un anno; così sia-
mo sicuri che i ooncorsi verranno portati a
termine. Non vorrei che nascesse il perico-
]0 della distruziane di tutti questi concorsi.
ohe sono in atto.

P RES I D E N T E. Senatore Giardi-
na, mantiene l'emendamenta?

G I A R D I N A. Lo mantengo con la
mod1hca pJ1oposta da:lrelatore, cioè con la
fissazione del termine di un anno anzjchè
di quello d~ dnque mesi.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 69.4, proposto dal Governo e
accettato dalla Commissione. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

:È:approvato.

Metto ai voti l'emendamento 69.3, presen-
tato dal senatore Giardina, con la modifica,
proposta dal relatore, tendente a sostituire
le parole: « entro i cinque mesi successivi ",
con le altre: ({entro l'anno successivo ". Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

:È:approvato.

Metto ai voti l'articolo 69 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Rinvio il seguito della discussione alla
pross,ima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'interpellanza pervenuta alla Presidenza.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

D'ANDREA, CHIARIELLO, PREMOLI. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere
quali misure si 1ntende prendere per impe-
dire che i comizi elettorali vengano di-
sturbati od impediti con la violenza.
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Nella giomata di ,lunedì 24 maggio 1971,
~l professor Medi e lo stesso sindaco di Ro-
ma ,sono sltati oggetto di gravi violenze e il
sindaco non ha rpotùto parlare: fatti di tale
gravità non ,si sono mai v,ernicati dai gior-
ni della Liberazione ad oggi.

IIllJdipendentemem.te dai partiti e dagli uo-
mini che devono sopportar,e la violenza degli
avversari, il fenomeno rivela una condizione
di estrema gmvità e va prontamente fronteg-
giato per impedire il deteriorarsi della già
grave situazione politica. (inteIiP. - 457)

Annunzio d'i interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

PREMOLI. ~ Al Ministro del turismo e

dello spettacolo. ~ Di fronte alle profonde
inquietudini che turbano Venezia, e in spe-
cie le categorie economiche locali, nonchè
gli ambienti culturali e cinematografici, per
l'inqualificabile ritardo delle attese decisio-
ni del Governo in merito alla direzione della
Mostra internazionale d'arte cinematografi-
ca, ritardo che compromette la prossima edi-
zione della Mostra, con il pericolo di affos-
sarla per sempre, nel momento stesso in cui
l'analoga manifestazione di Cannes assurge
a nuovi sviluppi, ritardo che non è da at-
tribuirsi a difficoltà di ordine economico,
dal momento che all'articolo 45 la vigente
legge 4 novembre 1965, n. 1213, sulla cine-
matografia italiana, prevede un adeguato
contributo annuo a favore della Mostra, l'in-
terrogante chiede di sapere se il Ministro
voglia ignorare che l'irresponsabile rinvio
della nomina del direttore della Mostra di Ve-
nezia è connesso con la creazione del « pac-
chetto» degli enti cinematografici statali
(Ente autonomo di gestione del cinema, Ital-
noleggio, Cinecittà e Istituto luce), «pac-
chetto» ideato nel corrente anno dal PSI
ed accolto dai partiti del centro-sinistra, per
motivi di spartizione e di baratto di sostan-
ziose poltrone.

L'interrogante vuole, altresì, sapere se il
Ministro si sia reso conto che l'aver ancora-
to al « pacchetto» le sorti della Mostra ve-
neziana paralizza la vita di quest'ultima, stan-
te il fatto che l'annunciata inchiesta giudi-
ziaria in corso, a carico dei dirigenti passa-
ti ed attuali dei citati enti cinematografici
statali del « pacchetto» (54 indiziati), fa slit-
tare nel tempo tutto il piano delle nuove no-
mine, ivi compresa quella del direttore del-
la rassegna di Venezia.

L'interrogante desidera, infine, sapere se,
alla luce delle considerazioni sopra esposte,
il Ministro non reputi di sganciare dalle po-
co esemplari vicende del «pacchetto» cine-
matografico statale la manifestazione vene-
ziana, restituendole la sua autonomia e con-
sentendole di avere, senza indugio, un diri-
gente responsabile, così da salvare in extre-
mis una rassegna, la cui scomparsa rappre-
senterebbe un danno gravissimo alla vita
culturale ed economica di Venezia e del Pae-
se. (int. or. - 2375)

PELLICANO. ~ Ai Ministri della sanità e
dell'interno. ~ Per sapere se siano a oono-
scenza delle kregolarità veriHcatesi, da tem-
po, neH'ospedale di MeHta di Porto Salvo
(Reggia Calabria), dove da oltre un anno un
iUegittimo cons:igho di ammirdstraz;ione si è
arrogato ill diritto di assumere in ruOllo ben
181 impi,egati.

Si chiede, pertanto, che si indaghi sulla
situazione ammini,strativa dell'ospedale sud-
detto e sui criteri adottati pea" le assiUnzio-
ni dal cOllisi,gliodi ammilnistrazione che, abu-
sando della propria autorità, ha perpetrato
in modo scandaloso Ulna pollitioa clientelare
e di favoritismi. (int. or. - 2376)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei lninistri ed al Ministro dei traspor-
ti e dell'aviazione civile. ~ Con riferimento
ad alcune dilrettive ~ inoerte nella loro alas-
sificazione giuridica, discriminatrici nella
loro concezione e lesive dei diritti ne1la so-
stanza ~ con cui il Ministero dei trasporti
e dell'aviazione civille aVI1ebbe classificato
gli organi di stampa in due categori1e, A e B
(la prima categoria potrebbe usufruire di
tutti i treni disponibili; la seconda solo dei
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« postali»), l'interrogante chiede di cono~
scere:

1) se il fatto corr,isponde a verità;

2) in caso affermativo, se non ri1Jengo~
no che il provvedimento sia una grave lesio~
ne del diritto costituziona}e di Hbertà di
stampa, oltre che un attentato ad aziende
giornalistiche che vivono con la distribu~
zione e possono solo prosperrure con una
distribuzione soHecita ed efficiente.

Se poi, come sembra, alcuni settimanaili
« governativi» sono stati immessi ,in cate~
goria A ed altri « non governativi» in cate~
goria B, il fatto assumeI1ebbe un significato
particolaI1e, ed in tal caso si chiede di co~
nascere come sia conci:liabile il provvedÌ~
mento con i pr,incìpi di uguaglianza ,e di H~
bertà. (int. or. ~ 2377)

CARUCCI. ~ AL Mmistro della pubblica

istruzione. ~ Po:ichè tra i'l rettore magniflÌ'Co
dell'Univers:iJtà di Bari, professor Quagliarel~
la ed ~l comune di Martina Franca (Talr.an~,
to) si è stabillita una convenzione con ,la qua~
le l'Universiltà di Bari istituisce la facoltà di
a!l1chitettura, di,sté\Jccandola 'm seguito a Mar~

tina Franca;

pokhè lo Sltatuto dell'Università degli
stud:iJ di Bari non è ab:iJlitato ad Ì'stituire det~
ta facotià ed essendo tale convenzione in con~
trasto con i<ldisegno di legge n. 873~bis del
Senato, tramutato in legge 30 novembre
1970, n. 924, pubblkata sulla Gazzetta Uffi-
ciale n. 310 del 9 febbraio 1971,

si chiede di sapere in base a quali cri-
teri è stata stab:iJlita tale convenzione e se
non sia i,l caso di richiamare il rettore ma~
gnifico dell'Università di Bari ana conoscen-
za della presente legislazione universitaria ed
al rispetto di questa, senza voler CI1eare fa~
dli illusioni che in segu:iJto potrebbero dar
luogo a malcontento presso l'opinione pub~
blica della cittadina interessata.

La presente interrogazione, presentata in
precedenza con rich:iJesta di r.Ì<sposta scritta,
viene ripetuta non avendo .il Ministro rispo-
sto in merito, se non facendo presente l'at~
to di ricezione della precedente. (int. or. -
2378)

25 MAGGIO 1971

MARIS, BRAMBILLA, BONAZZOLA RUHL
Valeria, VENANZI. ~ Al Ministro dell'inter~
no. ~ Per sapere quali atti concreti ha po-~
sto in essere, dopo le numerose d~scussioni
in Senato sull'attività dei gruppi evers,ivi di
destra, per l'applicazione della legge n. 645
del 1952, per stroncare i rigurgiti delittuo-
si del fascismo, che non solo insudiciano
città nelle quaM la Resistenza ha profonde
radici popolari, ma mettono a repentaglio
la vita stessa dei cittadini, come certamen~
te è avvenuto nella notte del 23 maggio
1971, a Milano ed a Sesto San Giovanni,
quando le fam'igerate «squadre d'azione
Mussolini» hanno posto e fatto esplodere
bombe potenzialmente micidiali ir: una se-
zione del Partito comunista italiano, nella
sede di un giornale, persino in una scuola
e davanti al monumento alla Resistenza.

In particolare, gli interroganti chiedono
di sapere quali disposizioni il Ministro ha
impartito al prefetto di Milano per orien~
tarne l'azione in senso antifascista, come
impone la Costituzione della Repubblica
italiana. (int. or. - 2379)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CHIARIELLO. ~ Ai Ministri dell'agricol~

tura e delle foreste, delle finanze e dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianqto. ~
Per sapel1e quali SOino le ragioni che li han-
no indotti a procrastinare la discipJina de~
gli alcoli e delle acquaviti in seno al Merca~
to comune.

Si 'ramme!1ta che, in base agli 3!ccordi co~
munitari, detta disciplina da parte deLl'Italia
doveva eSlsere introdotta COinil 1° setternnre
1970; poi fu chiesta la proroga di un anno
e qu:iJndi 'tale disciplina dovrebbe attuarsi con
il 1° settembre 1971. A quanto si dice, il Mi-
nistero dell'agricoltura e delle foreste chie~
derebbe ancora un rinvio; si dice pure che
detti ritardi sono dovl.lti a11e manovre di al-
cuni elementi che non hanno interesse a tale
disciplina.

Tali rinvii rappresentano un grave d3!llno
per l'Amministrazione f:iJnanziaria e per gli
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anesti operatori ecanamici, nè sono spiega~
bili, per cui l'interrogante chiede i chiarimen~
ti del casa e damamda pure se non sia ap-
portuna andare in profondità illell'esame dell~
la questione per aooerta~e eventuali respon-
sabilità. (int. scr. ~ 5225)

CROLLALANZA. ~ Ai Mmistri del lavoro

e della previdenza soczale e della marina
mercantile. ~ Per chiedere se siano a cona~
scenza dell'inoresciosa situazione nelLa qua~
le vengano a travarsi i maritt~mi ,iscritti alla
Cassa nazionale di previdenza geshta daJ~
l'INPS allal'chè, collacalti a ripOlsa, nOln sol-
tantO' devonO' attendere molti mesi per r,ioe-
vere la pensione lara 5pettante ~ ciò che si

verifioa narmalmente ~ ma nel frattempo

non percepisconO' neppure un ,assegna p110V~
V'i'sario, così come inv-ece avviene per altre
categorie di pensionati.

Poichè tutto ciò è di grave pregiudizio per
le esigenze damestiche degli interessati, l'in-
terrogan te chiede che venganO' impartilt,e pre~
orse disposizioni, atte a far oessare ill grave
inconveniente ,lamentato. (int. SOL ~ 5226)

CROLLALANZA. ~ Ai Mintstri del tesoro
e del lavoro e della prevI1denza sociale. ~
Per canascere i mativi per i quali, a distan~
za di un annO' dalla pramulgazione della leg~
ge n. 336 del 24 maggio 1970 ~ che detta

narme a favore dei dipendenti civili della
Srtata e degli Enti pubblio1, ex combattenti
ed assimilati ~ gli rartiooli 1, 2e 3 di tale
legge nan trovanO' ancara la lorO' piena ap-
phcaziane.

Risulta, infatti, che i callocati ,in pensio-
ne, a tutt'oggi, hannodscosso, senza giusti~
ficata mativa, sò1tanto lriquidazioni e pensio~
ni pravvisorie. (int. SOL ~ 5227)

POERIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blicI. ~ Per sapere se sia a canascenza della
rispasta data dalla GESOAL al comune di
Cratane, in data 7 maggiO' 1971, tramite
l'IAiCP di Catanzaro, eon telegramma che
testualmente recita: «RiferimentO' 9168 ca~
municasi che ripresa procedura espropria-
tiva area per pragramma interventO' 1129
in Cratane et inizia pragettaziane restanO'

subordinati at appravaziane piano regala-
tare da parte autarità campetenti. Firmata
ingegner G. Lacchi ».

Per canascere came intenda intervenire
per far sì che venganO' rimassi, giusta arien-
tamenti dati dal sua MinisterO', intralci bu~
racratici ed interpretaziani capziase e per
permettere l'immediata realizzaziane del pra-
gramma GESCAL in Cratane, finanziata sin
dal 1967 can la stanziamenta di lire 1 mi-
liardO' e 185.000.000, per dare lavara e case
ai lavaratari di quella città

Già la Cammissione di attuazione della
legge n. 167 per la città di Crotane aveva
rilevata che la GESCAL nan aveva pravve-
duta all'utilizzo delle aree assegnate, sin dal
novembre del 1970, per l'attuaziane del pia~
nO' decennale, informandO' can telegramma
del 23 aprile 1971 il Presidente ed il Vice
Presidente del Consiglia dei ministri, il Mi~
nistra dei lavari pubblici, il MinistrO' del
lavara e della previdenza saciale, il provve~
dita re alle opere pubbliche ed il prefettO' di
CatanzarO'.

La Giunta camunale di Cratone, unifar~
mandasi alla sallecitaziane della Cammis~
siane per l'attuaziane della legge n. 167,
preaccupata del grave stata di disaccupa-
zione esistente nel settare dell'edilizia ~

che resta una delle principali attività ecana~
miche della città ~ prendeva in cansidera-

ziane il fatta che la GESCAL aveva segna~
lata a quel comune alcune aree del territa~
ria camprese in piana di zana ~ particelle

catastali 87 e 57 del faglia 33-terreni del ca~
mune di Crotane ~ e, nel rispetta della legge
n. 167, espletava le relative pratiche per ad.
divenire all'immediata realizzazione edifica~
toria dei sua li segnalati.

La Giunta stessa, per facilitare il compita
della GESCAL, si preaccupava di effettuare,
a mezza dell'Ufficio tecnica erariale di Ca~
tanzara, la valutaziane dei predetti suali a
lire 5.000 il metrO' quadrata, atteneva l'ade~
siane dei praprietari dei suali e faceva pre~
sente tale stata di cose all'IACP di Catanzaro,
nonchè alla stessa MinistrO' dei ]avari pub~
blici, al presidente della GESCAL, al pravve-
ditare alle apere pubbliche e al prefetto.

L'IACP di CatanzarO', in data 14 maggiO'
1971, can lettera n. 3547, rappresentava il va~
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to della Commissione comunale per l'appli-
cazione della legge n. 167 e della Giunta co-
munale di Crotone alla GESCAL in Roma.

n comune di Crotone riceveva la risposta
avanti riportata che generava gravi disagi
non solo nel consiglio comunale, ma tra tut-
ti i lavoratori disoccupati e tra la popolazio-
ne lavoratrice che vede in una ripresa imme-
diata, già nel corso dei mesi estivi, possibili-
tà di occupazione e di guadagno, nonchè di
tranquillità per l'ordine pubblico democrati-
co nell'attuale delicato momento che attra-
versa la Calabria.

L'interrogante chiede, pertanto, al Mini-
stro se non ritenga opportuno prendere ade-
guati ed immediati provvedimenti, non solo
per sbloccare la situazione denunziata, ma
anche per accelerare l'iter di approvazione
del piano regolatore di Crotone ~ che si

trova nella fase di espressione del voto fina-
le ~ e della conseguente emissione del de-
creto del Capo dello Stato, e ciò per risolvere
il complesso dei problemi onde dare alla cit-
tà di Crotone un valido strumento urbani-
stico ed avviare urgentemente un processo
di occupazione per bloccare l'esodo ed il de-
cadimento economico della città. (int. scr.
. 5228)

PAPA, ABENANTE, FERMARIELLO. ~
Ai Ministri dell'interno e della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere se siano informati
di quanto sta accadendo, ormai da lungo
tempo, al VII lkeo scientifico di Napoli, ad
opera di un gruppo di fascisti che quotidia-
namente compiono gravissimi atti di violen-
za e di vandalismo, e quali disposizioni in-
tendano dare e, al tempo stesso, quali prov-
vedimenti adottare, perchè una situazione
tanto lungamente e colpevolmente tollerata
dalle autorità responsabili abbia, subito e
definitivamente, a cessare.

Di recente ~ per richiamare solo i fatti

verificati si negli ultimi tempi ~ uno studen-
te del liceo è stato selvaggiamente aggredito
da ben individuati elementi fascisti e ricove-
rato per alcuni giorni in ospedale; durante
i primi giorni di questo mese, per ben due
volte, dalle stesse squadracce fasciste, pene-
trate di notte nell'istituto, sono stati arre-
cati, alle suppellettili ed agli impianti idrau-

lici, gravi danni che hanno provocato l'al-
lagamento di alcuni locali; l'altra notte, il
23 maggio 1971, sono stati dati alle fiamme i
registri degli insegnanti, gli elaborati degli
alunni ed altri documenti della scuola, men-
tre sono stati devastati i locali della presi-
denza, della segreteria e della sala dei pro-
fessori.

Gli interroganti chiedono, pertanto, che si
intervenga con urgenza e con tutta severità
per colpire gli autori dei vili attentati fa-
scisti, che si accertino le responsablità di
tutti coloro che hanno tollerato, e perciò fa-
vorito, tali episodi di violenza, e in primo
luogo del commissario di pubblica sicurezza
del Vamero che, pur avendo ricevuto, da
tempo, denuncia dei nomi degli studenti fa-
scisti che si presentano a scuola armati, ha
omesso di adottare tutte le misure alle quali
era obbligato dal suo ufficio. Lo stesso com-
missario era tenuto, tra l'altro, dopo i gra-
vissimi episodi di teppismo verificatisi nei
primi giorni di maggio, a predisporre attor-
no all'istituto, che è ancora privo di custode,
la sorveglianza necessaria, impedendo così
l'ultimo episodio di vandalismo del 23 mag-
gio. (int. scr. - 5229)

BONATTI, PIVA, PEGORARO, DI PRI-
SCO, GIANQUINTO, BONAZZI, BENEDET.
TI, DEL PACE. ~ Ai Ministri dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato, del
lavoro e della previdenza sociale, dell' agri-
coltura e delle foreste e delle partecipazioni
statali. ~ Per conoscere quali provvedi.
menti intendono adottare per impedire agli
industriaH del settore dello zucche lO di per-
venire, con una decisione uni'laterale, alla
chiusura dello zuccherificio di Arquà Pale-
sine (Rovigo), di proprietà della società
« Eridiana Z. N. », con iil pretesto specioso
della ristrutturazione del settore.

Gli interroganti ritengono che un siffat.
to provvedimento sia maturato dal calcolo
freddo di chi è prigioniero delle regole del
profitto, trascurando sdentemente tutti gli
aspetti sociaH ed umani di una comunità
che ha lavorato per molti anni contribuen-
do alla realizzazione di ingenti fortune ac-
cumulate da coloro che oggi non tengono
in alcun conto ,le gravi conseguenze che
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provocherebbe -il provvedimento di chiusu-
ra per oltre 700-800 famiglie, oltre al col-
lasso economico dell'intera comunità arqua-
tese, trattandosi di un comune eminentemen-
te agricolo e privo di 'Ogni prospettiva oc-
cupazionale. Infatti, le persone fisse ammon-
tano a 70-75 unità, per salire ad oltre 500
durante la campagna saocarifera e per
un periodo di oltlre 60 giorni; inohre, nel-
la scorsa annata, oltre 200 operai vennero
trattenuti in servizio, sino alla fine di dicem-
bre, per la 'lavorazione e la raffinazione del-
lo zucchero di canna.

Tale manodopera, sia pure occupata una
sola parte dell'intero anno, qualora il dise-
gno dei padroni fosse portato a termine,
dovrebbe affrontare le conseguenze nefaste
della disoccupazione, dato che, nell'ambito

.

del comune e dell'intero comprensorio, per
non parlare dell'intera provincia, si riscon-
tra l'assenza quasi assoluta di attività indu-
striali capaci di assorbire la manodopera che
verrebbe lioenziata.

Gli interroganti ritengono, pertanto, che
la chiusum dello stabilimento debba essere
impedi,ta ad 'Ogni costo, respingendo la pro-
posta suggestiva, rivolta dalla dire:z;ione ai
lavoratori dipendenti, di trasferirli in altri
stabilimenti, con il motivo evidente di com-
promettere la campagna saccariferéi 1971 per
passare successivamente alla fase del licen-
ziamento graduale.

Glil interroganti. interpretando lo stato di
disagio dei lavaratori, che rischiano di per-
dere il posto, e dell'intera comunità Iocale e
provinciale, ritengono loro pr,eciso dovere
richiamare l'attenzione dei Ministri compe-
tenti sulla neoessità di promuovere iniziative
atte ad impedire la chiusura del10 stabili-
mento, valendosi di ogni mezzo a loro dispo-
sizione, compreso quello di impedire il tra-
sferimento del prodotto bieticolo ad altri sta-
biHmenti, decisione, quest'ultima, iChe con-
trasterebbe con le indicazioni scaturite
dalla conferenza interregionale svoltasi a
Rovigo .il 13 marzo 1971. In caso contrario,
si dovrebbe pensare che anche in quella cir-
costanza l'assenza del Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste non è stata del tutto for-
tuita, bensì meditata e valutata per non tur-

bare i piani posti in essere dagli industriali
dello zucchero.

Giova, inoltre, dcordare che la suddetta
conferenza, nelle sue decisioni conclusive,
auspicava, impegnando direttamente il Go-
verno, ad organizzare la conferenza nazio-
nal.e peer discutere la politica del settore, nel
quadro della politica generale di programma-
zi'one e degli ,investimenti, sottraendo una
deJle attività importanti dell'economia na-
zionale alle mani di chi conos.ce solo le re-
gole dell'arbìtrio e del profitto Onto scr. -
5230)

LI VIGNI. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Per sapel1e se è a conoscenza deHe forti
preoccupazioni che esistono fra i lavorato-
ri delle saline di Cervia e di Comacchio in
ol1dine alle possibilità di sviluppo dei due
stahilimenti per UiIl effettivo mantenimento
dei posti di Javoro.

Si chiede, in particolare, s.e, data fevi-
dente ampiezza dei problemi che la ristrut-
turazione dell'Azienda monopoli di Stato
comporterà, non si ritenga utile ricercare
subito da parte del Ministero, assieme ai la-
voratori del settore ed alle Amministrazio-
ni locali intel1essate, una s,ede d'incontro e
di discussione, evitando così soelte future
burocraticament,e calate dall'alto. (int. SCI'.
- 5231)

FILIPPA, BENEDETTI, ANTONICELLI,
DI PRISCO, VENTURI Lino, MASCIALE. ~
Al Ministro dell'interno. ~ Sui gravi, avve-
nimenti di ieri, 24 maggio 1971, alla « Ber-
tone» di Torino, fabbrica nella quale da
molte settimane i lavaratori sono in lotta
per giuste ed essenzialirivendicaziani che si
riferiscono alle condizioni di lavoro e di vita.

La polizia ha disposto già da qualche gior-
no un serrato controllo intorno alla « Ber-
tone ». Ieri, 24 maggia, J:1eparti di polizia
hanno ,circondato la fabbrioa, Irninacciando
un intervento dketta. Oggi, 25 maggio, con-
sistenti forze di polizia, guidate dal viloe que-
sta're Varia, sono penetrate nei reparti del-
la «Bertone », colpendo con manganelli gli
operai che vi si trovavano ed espellendoli
dalla fabbrica.
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Tale brutale intervento non ha alcuna giu-
stificaz'ione, in quanto i lavoratori esercita-
vano il loro diritto di sciopero e non erano
in atto violenze alle lpeI'sone Q alle cose. La
sola spiegazione dell'accaduto sta nel ten-
tativo di colpire la Ilotta operaia e di af-
fiancare l'intransigente 'I1esistenza padro-
naIe.

D'altra parte, il vke questor,e Varia si è
già distinto altre volte nel dilrigere !'inter-
vento della polizia verso misure di repres-
sione antioperaia, provocando disordini ed
offendendo diritti elementari.

Gli interroganti chiedono, pertanto, che
il Governo deplori l!'intervento della polizia
alla « Bertone », 'punisca i responsabili e dia
garanzie che ,simili fatti non abbiano a ri-
petersi. (int. SCI'. - 5232)

PENNACCHIO. ~ Al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ Per sapere se Sall.10a

conoscenza delle reazioni negative apparse
nei oommenti della stampa e diffuse negli
ambielllti sportivi del Sud circa le cause che
hanno provOlcato la 'retrocessione della squa-
dra di calcio del Faggia in serie B.

ALcuni gioI1llali non hanno fatto mistero
nel denunciare clamarasamente ill clima di
coaliziane creato a danno del sOldalizio di
Capita:nata, oui invero non sono mancati du-
rante tutto il campionato l'i<oanoscimelIlltilu-
si1nghieri per la sua esemplare condotta di
squa;dra generolsa e leale. I motivi ilntomo
a cui si dilsoute concernono non saltanto
l'assurdo meocaniismo dell quoziente-reti, che
pamdQlssalmente ha filnito col punire la
squadra ohe meglio di tante altre ha prati-
cato il gioco del calcio, quanto l'inescusa-
bile compartamento della Juventus nell'in-
contro con la Fiorentina, inoontro nell qua-
le, senza ragioni plausibili, sOlno stati tenuti
a riposa tre giOlcatori titolari che, ove inse-
riti in squadra, avrebbero skuramente dato
un diverso volto aLla partita. La detta omis-
sione, non consona con le tradiziani di se-
rietà della squadra torilnese, va giudicata
spartivamente scorretta, attesa l'interdipen-
denza del risultato con il fatto della retro-
cessione e rientrando fra gli obblighi rego-
lamentari e marali di ciascuna squadra, spe-

cie in incontri decilsivi, di schierare in cam-
po la migliore farmazione.

Di quanto avanti c'è traccia nene corri-
spoJ1Jdenze di autarevoli giornaM quali «La
Stampa >', «Il Corriere della Sera» ed «n
Messaggero », che hanno parlato aperrtamen-
te della Ju:vent'l~S come di una squadra non
impegnata al livello deLle sue possibilità,
priva di vOllontà di giocare e desiderosa di
non infierire.

Ma non basta: uguale rilie'Viov:ale per l'in-
contro, ancar più sconcertante, che ha op-
posto il Lanerrossi Vicenza alla Sampdoria.
La stampa ha parlato senza mezzi ter-
mini di un « incontro farsa» nel corso del
quale le due squadre hanno sOllo gioc3Jta a
non vincere al fine scoperto di inchiodare
il risultato al pareggio, peraJltro provocando,
come già nella partita della Juv,entuls, mani-
feste dilsrupprovazioni e fisohi del pubblico.

Appare evidente, pertanto, che sano state
tali cOllldotte antilsportive a decidere di un
epilogo del campionato che relsterà con
il peso di una grossa ombra nell[a storia del
ca1oio itailiano, ombra che, travalicando i
confini sportivi, ha alimentato nuovi motivi
nella non sopita, eppure steri:le, polemica fra
Norrd e Sud.

Il Governo, e per esso il Ministro del tu-
rismo e dello spettacolo, non possono igitlo-
rare vali vicende che oomportano vaste ri~
percussioni in migliaia e migliaia di sportivi,
sicchè è lecito ohiedere da parte dell'Uffido
inchieste delJa Lega una rigorosa indagine
in ol1dine alb violazione di predse norme
regolamentari ed ancor più dell'etica e
della lealtà sportiva, e ciò al fine di smen-

.

tire que~la stampa che coraggiosamente noitl
ha esitato a parlare di mafia del calcio, di
soprusi e di «domenica vergognosa ». Una
mchiesta, e non un silenzio. che in ogni caso
possa servire a salvare dal discredito lo
sport più popolare nel nostro Paese, cioè
quello del calcio. (int. Sal'. - 5233)

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 26 maggio 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, mercoledì 26 maggio, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30
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e la seconda alle ore 16,30, con il seguente I

ordine del giorno:

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Riforma dell'ordinamento universitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica del~

l'ordinamento universitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina~
mento dell'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ Provvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'Uni~
versità (707).

25 MAGGIO 1971

ROMANO ed altri. ~ Esercizio dei di~
ritti democratici degli studenti nella scuo~
la (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
ruolo dei professori aggregati e stabiliz~
zazione dell'incarico di alcune categorie
di incarioati ,liberi Idocenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per i
tecnici laureati delle Università (236).

TANGA. ~ Norme per l'immissione in
ruolo dei docenti universitari (1407).

La seduta è tolta (ore 20,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




